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All’Annunciazione

del Signore si sono

svolte le esequie del

presbitero diocesano

don Luigi Ciuffreda

La coincidenza con la domenica, quest’anno, dà maggior spessore celebrativo alla commemorazione 
dei defunti. La ricorrenza obbliga a portare alla memoria e al cuore le persone care già passate a nuova 
vita e conduce al pensiero della nostra morte, della “mia” morte. Una riflessione seria che non toglie 
né lo strazio di certe partenze improvvise né la paura di morire, ma li “compone” nel quadro più 
ricco di risposte e di speranza.

Recentemente il card. Martini ha detto: “Mi sono riappacificato col pensiero di dover morire 
quando ho compreso che senza la morte non arriveremmo mai a fare un atto di piena fiducia in 
Dio. Di fatto, in ogni scelta impegnativa noi abbiamo sempre delle ‘uscite di sicurezza’: invece 
la morte ci obbliga a fidarci totalmente di Dio”. 

Il punto sta qui: fidarsi totalmente di Dio, che ha risuscitato Gesù e dona la vita nuova a chi 
ha fede. Fede in senso “oggettivo”: credere alla promessa della vita eterna; credere che chi 
è vissuto nella fede e nell’amore ora vive ancora, in Dio e con Dio; che i nostri cari siano già 
arrivati, nella casa dei buoni, dove tutti siamo attesi. E anche in senso “soggettivo”: questa 
fede sostiene le giornate, dà la forza di continuare anche attraverso le prove più pesanti, 
lenisce il pianto.

Annunciare e ricordare la fede nella vita nuova, nella celebrazione del 2 novembre, diventa 
più persuasivo se abita anche i giorni normali; se è fede assimilata e testimoniata anche dai 
cristiani laici, non solo celebrata nelle liturgie; se alle parole si accompagna la vicinanza 
fraterna, cordiale e ricca di speranza.

Per noi credenti la morte non si può ridurre ad una mera 
lettura antropologica  (“tutti dobbiamo morire”) 
ma ad una considerazione teologica o meglio 
ancora teleologica: la vita eterna come 
compimento della vita terrena.

La redazione
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Caro Don Benzi, 
sei passato tra noi come un 

raggio di sole in una giornata 
oscura, timido eppure così pre-
zioso… 

Ti aspettavamo dalla mattina 
ad Orsara di Puglia: dovevi intro-
durre i lavori per il convegno del-
la nostra Associazione [Associa-
zione Internazionale per la Nu-
trizione dei Bambini], ma non ar-
rivavi. Ti abbiamo atteso a lun-
go, non riuscivamo a rintracciar-

ti, poi abbiamo cominciato. I re-
latori imbarazzati, dolenti: la da-
ta del convegno era stata decisa 
in funzione tua. Avevamo dovu-
to cambiarla, infatti, per venire 
incontro al tuo passaggio nella 
nostra terra. Eri diretto a Lecce 
per un congresso sulle possibili-
tà di cura per il disturbo mentale. 
Dovevi illustrare come la tua co-
munità aveva risposto alla richie-
sta di aiuto da parte dei più soffe-
renti, le cure che si era inventata 

per loro, per quei “matti” che tut-
ti scansano e che non sanno do-
ve andare…

All’improvviso poi - non sap-
piamo come - sei arrivato: ti eri 
perso nella fitta nebbia che quel 
giorno avvolgeva il paese, le ca-
se e il bosco. Il penultimo relato-
re - un missionario comboniano 
– stava parlando quando sei en-
trato tu, umilmente come sem-
pre, come solo i grandi sanno 
fare e quand’è stato il tuo turno 
hai chiesto più volte al combonia-
no di correggerti se sbagliavi… 
L’umiltà era coerente con la tua 
convinzione che per stare in piedi 
sulla scena del mondo bisognas-
se “stare in ginocchio”.

Parlando della situazione di 
malnutrizione nei paesi più po-
veri della terra, dove i tuoi colla-
boratori lavorano sodo, hai spo-
stato l’attenzione dalla malnutri-
zione infantile, oggetto del nostro 
convegno, alla disperazione delle 
madri che arrivano ai vostri cen-
tri di accoglienza senza neanche 
più la parola: consegnano i bim-
bi in stato di marasma agli opera-
tori e forse si augurano di mori-
re anch’esse, chissà. Ma poi pian 
piano rialzano la testa quando 
vedono il figlio riprendere forze 
e cominciano a rinascere a loro 

volta. In seguito, uscendo dal te-
ma del convegno, ci hai parlato 
dell’incommensurabile miseria 
che spinge giovani donne a fini-
re schiave della prostituzione e 
di come esse attendano il riscat-
to umano, ossia l’amore, prima di 
tutto. Perciò al centro hai sempre 
posto l’incontro, la relazione tra 
te e loro. E siccome ti è sempre 
piaciuto ribaltare la logica cor-
rente così come fa il Vangelo (“è 

per questo che Gesù è simpatico” 
– hai detto quella mattina), alla fi-
ne del tuo discorso hai affermato 
gioioso: “Nel Vangelo sta scritto 

che le prostitute ci precederanno 

nel regno dei cieli. Per questo io 

mi accodo a loro, così avrò una 

possibilità in più…”. 

Subito dopo era toccato a 
me intervenire: proprio ciò che 
non volevo. E chi avrebbe volu-
to prendere la parola dopo di te? 
Non ho seguito più la “scaletta” 
preparata, ma ho ricordato ai par-
tecipanti di come la prima volta 
che ti avevo incontrato vent’an-
ni fa – celebravi un funerale per 
la madre di amici – eri riuscito a 
farci partecipi della sua gioia di 
andare incontro al Signore, co-
me ella aveva più volte espresso 
durante la sua malattia, sicché al 
termine della messa ci pareva di 

aver assistito a una festa nuziale 
anziché a un funerale. E così via 
nella scia del ribaltare la logica 
comune…

Qualche giorno dopo la festa 
nuziale c’è stata: quella in occa-
sione del tuo funerale perché – 
come hai scritto nell’ultima ome-
lia da te preparata per il due no-
vembre e letta quello stesso gior-
no dai tuoi amici – “appena chiu-

do gli occhi a questa terra mi 

apro all’infinito di Dio” – poiché 
“la morte è il momento dell’ab-

braccio col Padre, atteso inten-

samente nel cuore di ogni uo-

mo, nel cuore di ogni creatura”. 

Ed ora che godi direttamente e 
per l’eternità di quell’abbraccio, 
caro Don Benzi, permettimi una 
domanda: se tu – per avere più 
chance di entrare nel regno dei 
cieli – ti “accodi” alle prostitute, 
per lo stesso scopo – quando sa-
rà il nostro turno – io e tutti co-
loro che vorranno possiamo “ac-
codarci” a te?

Enza Paola Cela

Psicologa, ASL Foggia
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IL 2 NOVEMBRE DELL’ANNO SCORSO SI È SPENTO AD 82 ANNI L’“INFATICABILE APOSTOLO DELLA CARITÀ”

A seguito della restituzio-

ne della richiesta di proroga 
per i ricoveri  presso la R.S.A. 

dell’Ospedale Santa Maria 

Bambina – Opera don Uva di 
Foggia, avvenuta a firma del 
Commissario Straordinario del-
la ASL FG, dr. Donato Troiano, il 

Comitato spontaneo dei fami-
gliari dei pazienti rico-

verati nella strut-
tura sanita-

ria ha 
intra-
preso 
u n a 

Proteste familiari pazienti Opera don Uva

Caro Don Benzi…

serie di iniziative di prote-

sta.
“Come portavoce dei fami-

gliari degli oltre cinquanta 

pazienti ricoverati nella R.S.A. 
Don Uva rivendico la proro-

ga non concessa dal Com-
missario Straordinario Troia-
no. In queste ore siamo  dispe-
rati ed alle prese con una situa-
zione difficilissima. Va rimar-
cato, non senza dolore, che i 
nostri parenti sono malati con 

pluripatologie e non auto-
sufficienti e che hanno 

trovato nella R.S.A. 
del Don Uva l’unica 
struttura idonea, si-
cura e confortevole 
in grado di garan-
tire una assisten-
za valida e conti-
nua nelle 24 ore. 
Alcuni di noi si 
trovano alle pre-
se con un dupli-
ce problema per 
via del ricovero 

di due o più congiunti. Lune-

dì 27 ottobre si è svolta una 
seduta permanente dinanzi 
la sede della ASL di Foggia per 
sottolineare il nostro dissen-
so e la nostra protesta contro 
la mancata concessione del-
la proroga. 

Invitiamo ufficialmente 

il Presidente della Regione 

Puglia Nichi Vendola alla ma-
nifestazione di protesta e inol-
triamo sin da ora una richiesta 
urgente di intervento risoluto-
re all’Assessore Regionale alla 
Sanità Alberto Tedesco.

Con il presente comunicato 
chiedo che gli organi di infor-
mazione prendano a cuore la 
nostra difficile situazione ed 
intervengano al nostro fianco.

Gianfranco Colecchia
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Il portavoce della Santa Sede 
ha lanciato un grido di allarme di 
fronte alla persecuzione anti-

cristiana in atto in Iraq e In-

dia. Padre Federico Lombardi 
S.I., Direttore della Sala Stampa 
della Santa Sede, nell’ultimo edi-
toriale di Octava Dies, il settima-
nale del Centro Televisivo Vati-
cano, da lui diretto, ha parlato di 
“un caso di emergenza gravis-

sima, che richiama l’attenzione 
e la solidarietà della Chiesa in-
tera”. “Evidentemente – ha det-
to il gesuita – è tutto il popolo 
iracheno e non solo le comuni-
tà cristiane a soffrire le conse-
guenze di decenni di regime op-
pressivo, di una guerra infausta 
e del disordine politico e sociale 
che ne è seguito, ma le antichis-
sime comunità cristiane del pa-
ese sono sottoposte ora ad una 
pressione sistematica ed inten-
zionale, in una sequenza impres-
sionante di violenze e minacce”. 
“Il caso di Mossul nelle settima-
ne scorse è diventato paradig-
matico - ha aggiunto -. La docu-
mentazione citata da istituzioni 
umanitarie ed agenzie di stampa 
indipendenti dimostra che l’azio-
ne di minaccia da parte di grup-
pi islamici estremisti è condotta 
strada per strada, casa per casa”. 
Spesso, ha aggiunto padre Lom-
bardi, vengono lanciati messag-
gi minatori di questo tipo: “devi 
lasciare la tua casa e partire dal-
la zona in 24 ore, altrimenti sa-
rai punito e castigato giustamen-
te e sarai ucciso come la nostra 
religione islamica ha comanda-
to di fare con quelli che come te 

venerano la croce”. “Occorre as-
solutamente che i gruppi fana-

tici fondamentalisti vengano 
combattuti con decisione”, ha 
incoraggiato. “Occorre che tut-
ti gli uomini di pace, anche nel 
mondo musulmano, si opponga-
no con forza e chiarezza a questa 
orribile violenza contro i diritti 
fondamentali della persona”. 
“Ci auguriamo – ha poi conclu-
so – che le iniziative di dialo-

go con il mondo musulmano, 
nella scia aperta da Giovanni Pa-
olo II e continuata da Benedetto 
XVI, contribuiscano ad afferma-
re sempre più decisamente che 
nel nome di Dio non si può ucci-
dere e odiare, ma sempre amare 
e rispettare ogni persona uma-
na”. Nei giorni scorsi è stato dif-
fuso il “Rapporto 2008 sulla 

Libertà Religiosa nel mon-

do” dell’associazione caritativa 
Aiuto alla Chiesa che Soffre 
(ACS), che analizza la situazione 
mondiale dividendola in cinque 
settori a seconda che nei Paesi 
si verifichino “gravi limitazioni 
legali alla libertà religiosa”, “li-
mitazioni legali alla libertà reli-
giosa”, “episodi di repressione 
legale”, “violenze da intolleran-
za sociale” e “conflitti locali”. Il 
Rapporto è stato illustrato a Ro-
ma dal presidente, padre Joa-

quín Alliende (nella foto). Il 
settore relativo agli Stati in cui 
si riscontrano “gravi limitazioni 
legali alla libertà religiosa” com-
prende 14 Paesi: Bhutan, Cina, 
Cuba, Iran, Corea del Nord, La-
os, Maldive, Myanmar, Nigeria, 
Pakistan, Arabia Saudita, Sudan, 

Turkmenistan e Yemen. In Ci-

na, spiega il Rapporto, “le reli-
gioni che vengono aiutate, finan-
ziate e sostenute sono il confu-
cianesimo (una dottrina morale, 
più che una religione), il buddi-
smo, il taoismo”. La Chiesa cat-
tolica è “una sola”, perché sia i 
cattolici sotterranei (non rico-
nosciuti dal Governo) che quelli 
ufficiali (riconosciuti dal gover-
no) sono uniti alla Santa Sede. 
È oggetto di numerose discrimi-
nazioni, e spesso i suoi presbi-
teri e Vescovi vengono arresta-
ti. A Cuba, la Costituzione del 
1976 proclama di fatto l’ateismo 
dello Stato, anche se la visita di 
Giovanni Paolo II nell’isola ca-
raibica nel 1998 ha rappresenta-
to “il presupposto di un’apertu-
ra e di un parziale disgelo”. Una 
situazione di discriminazione 
religiosa si riscontra anche in 
Iran, dove l’islam sciita si iden-
tifica con la stessa struttura del-
lo Stato. In Corea del Nord è 
permesso soltanto il culto del le-
ader Kim Jong-Il e di suo padre 
Kim Il-Sung. Nel Myanmar, de-
nuncia ACS, la situazione della 
libertà religiosa e dei diritti uma-
ni nel 2007 “ha subito un netto 
peggioramento”. 

La libertà religiosa è inoltre 
gravemente compromessa in Ni-

geria, in Arabia Saudita, do-
ve la polizia religiosa incarce-
ra spesso membri dei gruppi di 
minoranza, che vengono libera-
ti solo dopo aver firmato un do-
cumento in cui abiurano la loro 
fede, e in Sudan, dove l’aposta-
sia è punita con la morte.

Benedetto XVI auspica 
che la pubblicazione della sua 
“Opera omnia” serva a supera-
re le polemiche sulle questioni 

liturgiche che hanno caratte-
rizzato questi ultimi anni. 

È quanto riconosce lui stes-
so nella prefazione al primo vo-
lume dei suoi scritti – saranno 
16 in tutto – dedicato alla Li-
turgia, presentati il 22 ottobre 
nella Sala Stampa della Santa 
Sede, e che abbracciano gli an-
ni dell’università fino al 2005. 
“Mi farebbe molto piacere se 
la nuova pubblicazione dei miei 
scritti liturgici potesse contri-
buire a rendere visibili le gran-
di prospettive della nostra Li-
turgia, rimettendo al loro po-
sto le misere, piccole beghe 

sulle forme esteriori”, scri-
ve il Papa. Benedetto XVI sot-
tolinea inoltre che iniziare con 
la Liturgia, come è accaduto 
ai lavori del Concilio Vatica-

no II, vuol dire affermare il 

primato di Dio. La Liturgia, 
spiega, “sin dall’infanzia è stata 
per me la realtà centrale della 
mia vita”, capace di risponde-
re alla domanda “perché cre-
diamo?”. “Prima di tutto Dio”, 
si legge nella prefazione di cui 
la “Radio Vaticana” ha pubbli-
cato alcuni passaggi, “là dove 
lo sguardo su Dio non è deter-
minante, ogni altra cosa per-
de il suo orientamento”. Co-
me afferma la Regola benedet-
tina: “nulla anteporre all’Ope-
ra di Dio”, l’Eucaristia. Il Pon-
tefice confida di aver pensato 
inizialmente, per non riaccen-
dere le polemiche, di elimina-
re nove pagine del suo libro in-
titolato “Lo Spirito della Litur-
gia. Una introduzione”, pubbli-
cato nel 2000, e che forma il te-
sto centrale del primo volume. 
Purtroppo quasi tutte le recen-
sioni si sono concentrate solo 

su quelle pagine che trattano 
l’orientamento della pre-

ghiera nella Liturgia qua-
si che si volesse reintrodurre 
nella Messa il sacerdote “con le 
spalle rivolte all’assemblea”. 

Il Papa ha poi deciso di con-
servarle ritenendo fosse chia-
ra la sua intenzione più profon-
da. Ha notato quindi con piace-
re che si sta facendo strada il 
suo suggerimento di “non mo-
dificare le strutture, ma sempli-
cemente di porre la Croce al 

centro dell’altare, alla quale 
guardano il sacerdote ed i fe-
deli insieme, per lasciarsi co-
sì condurre al Signore che pre-
ghiamo tutti insieme”. “Il con-
cetto secondo cui il sacerdote 
e l’assemblea dovrebbero guar-
darsi negli occhi durante la pre-
ghiera si è sviluppato soltanto 
nell’epoca moderna ed è asso-
lutamente estraneo alla cristia-
nità antica”, afferma. Infatti, ri-

corda, “il sacerdote e l’assem-
blea non pregavano l’uno ver-
so l’altra, ma rivolti all’unico 

Signore”. “Per questo duran-
te la preghiera guardano nel-
la medesima direzione: o verso 
Oriente, simbolo cosmico del 
Signore che deve venire, o – 
dove questo non fosse possibi-
le – verso un’immagine di Cri-
sto sull’abside, verso una Cro-
ce, o semplicemente tutti insie-
me verso l’alto, come fece il Si-
gnore durante la preghiera sa-
cerdotale nella sera prima del-
la sua Passione”. Il Papa spiega 
quindi che, al di là delle “que-
stioni spesso pedanti su que-
sta o quella forma”, l’intenzio-

ne essenziale di questa opera è 
quella di porre la Liturgia “nel-
la vastità del cosmo”, che “ab-
braccia contemporaneamente 
Creazione e Storia” al cui cen-
tro c’è il Salvatore, Gesù Cri-
sto, verso il quale tutti ci rivol-
giamo in preghiera. 

Benedetto XVI riconosce di 
essersi deciso a pubblicare la 
sua “Opera omnia” dopo “alcu-
ne esitazioni’’, e di aver parte-
cipato attivamente al progetto, 
concordando nei dettagli il pia-
no dell’opera e il contenuto di 
ogni singolo volume con il cu-
ratore, il vescovo di Ratisbo-
na, monsignor Gerhard Lu-

dwig Müller.

C h i e s a  U n i v e r s a l e  e  C h i e s a  E u r o p e a
[ don Stefano Caprio ]

Chiesa Universale
L’opera omnia del Papa

Chiesa 
Universale
Persecuzioni 
in India e nel mondo



Sono state le parole dell’Ar-
civescovo Mons. Francesco Pio 
Tamburrino a salutare il fere-
tro di don Luigi Ciuffreda, retto-
re della chiesa di Sant’Agostino 
che è tornato alla casa del Padre 
nella notte del 25 ottobre scorso. 
Per espressa volontà del sacer-
dote diocesano le esequie si so-
no tenute nella chiesa dell’An-
nunciazione del Signore in via 
Lussemburgo, la cui costruzio-
ne l’aveva visto impegnato in 
qualità di parrocco della chie-
sa foggiana

Nell’omelia il Vescovo ha ri-
cordato gli attimi vissuti al ca-
pezzale del letto del sacerdote 
e le sue parole di fronte all’im-
mane sofferenza che lo affligge-
va: “Don Luigi parlava delle sue 
sofferenze come di una prova, di 
una purificazione dell’anima at-
traverso quella esperienza, che 
egli condivideva con tanti altri 
nella stessa corsia di ospedale. 
Fin dalla prima volta che ci sia-
mo incontrati in ospedale, don 
Luigi mi ha parlato, in termini 
espliciti, della sua sofferenza 
che lo avrebbe condotto alla fi-

ne. […] Il sacerdote che incon-
travo ad ogni visita era un uo-
mo provato, un fratello macera-
to dal dolore, un cristiano asso-
ciato al mistero della croce, sen-
za differenza tra lui e gli altri am-
malati e anche la morte è stata 
condivisa con tutti i credenti in 
Cristo come mistero di parteci-
pazione alla morte di Cristo Ge-
sù e di salvezza nella sua risur-
rezione”.

Poi, in riferimento alla liturgia 
della chiesa che offre dei formu-
lari di preghiera particolari per i 
sacerdoti, perché fanno appello 
a quanto ha distinto l’esercizio 
del ministero ordinato dalla vita 
dei semplici battezzati. “Per un 
sacerdote – ha affermato l’Arci-
vescovo –, la Chiesa chiede al 
Signore di essere misericordio-
so, perché ‘nel tempo della sua 

dimora tra noi, ha ricevuto in 

consegna la parola e i sacra-

menti”; la liturgia è stata una 

attività prevalente della sua 

vita sacerdotale, perciò chie-

diamo: “donagli di esultare 

sempre nella liturgia del cielo’. 

La comunità cristiana ricorda a 

Dio che il fratello sacerdote ‘ha 

consacrato la vita al servizio 

della Chiesa’; ha servito il mi-
stero di salvezza, ha offerto il 
sacrificio per la comunità, è sta-
to dispensatore dei santi misteri. 
Il sacerdote, in sostanza, è stato 
ministro di quella salvezza per i 
fratelli, che ora il popolo cristia-
no implora per lui in maniera 
completa e definitiva. Il paradi-
so sia per lui dimora definitiva e 
premio di una esistenza consa-
crata al servizio di Cristo sommo 
sacerdote e del popolo cristiano 
in cammino sulla terra”.

Infine Mons. Tamburrino, ha 
elencato gli incarichi diocesa-
no e l’attività di servizio presta-
ta alla nostra chiesa diocesana 
da don Luigi ed ha voluto evi-
denziare i limiti della vita terre-
na ma anche la fede vissuta nel-
la speranza della Resurrezione e 
nel perdono dei peccati: “Mi pa-
re importante capire, nella no-
stra vita cristiana, che c’è una so-
la speranza di salvare la nostra 
esistenza: legandola intimamen-
te a Cristo per mezzo della fede. 
Ed ecco l’esempio chiaro del 
buon ladrone. Egli ha vissuto 
una vita da brigante, da ladro e 
da violento. Eppure, non in una 
catechesi, non in un colloquio 
intimo come quello di Nicode-
mo, non nel discepolato di anni 
come per gli apostoli, ma sulla 
croce trova la via della salvezza. 
Lì osserva che soffre innocente, 
ma ascolta le parole di preghie-
ra e di perdono: capisce che solo 
in Lui c’è la salvezza ed osa chie-
dergli: “Signore, ricordati di me 

quando entrerai nel tuo regno”. 
Gesù gli risponde: “In verità ti di-
co: oggi con me sarai in paradi-
so” (Lc 23, 42-43). Ecco il mistero 
dell’amore di Dio! Un amore che 
sorpassa enormemente tutti i ge-
sti di amore umano e che riem-
pie all’infinito il desiderio appena 
espresso di essere in unione con 
Lui. È sufficiente riconoscere la 
situazione del proprio peccato 
per essere accolti dal Figlio di 
Dio ed essere invitati ad accom-
pagnarlo nella vita beatifica”.

“Questo sentimento di fidu-
cia nella misericordia di Dio – 
ha concluso l’Arcivescovo -  io 
ho colto con molta limpidezza 
negli incontri ultimi con don Lui-
gi. Egli ha legato la sua vita a Cri-
sto, alla Chiesa, ai fratelli. In Lui 
ha posto la fiducia; in Lui ha cre-
duto e sperato”. 

Al termine della santa Messa 
prima del rito dell’incensazione 
della salma  Mons. Tamburino 
ha letto alcuni messaggi di cor-
doglio giunti alla comunità dio-
cesana e alla famiglia per la di-
partita del sacerdote. In parti-
colare l’Arcivescovo ha ripetu-
to nella commozione dei fedeli 
presenti, le parole del messaggio 
di Mons. Mario Paciello e quelle 

del telegramma di Mons. Dome-
nico Umberto D’Ambrosio.

Gli incarichi 
di don Luigi Ciuffreda
Don Luigi è nato a Monte S. 

Angelo il 1° febbraio del 1944. 
Ha compiuto gli studi teologi-
ci a Molfetta ed è stato ordina-
to presbitero il 14 settembre del 
1969. Da allora ha assunto i se-
guenti incarichi: Vicario Parroc-
chiale a S. Pio X nel 1969; Vicario 
Parrocchiale a S. Tommaso dal 
1970 al 1979; Assistente Spiritua-
le del Centro Culturale S. Chiara; 
Insegnante di Lettere a Roma dal 
1980 al 1988; Rettore e Assisten-
te Spirituale presso la Confrater-
nita di S. Monica dal 1988; Vice 
Delegato per le Confraternite dal 
1989; Parroco della parrocchia 
Annunciazione del Signore dal 
1991al 2004; Membro del Con-
siglio di Amministrazione dell’I. 
D. S. C. dal 1998 al 2003; Vica-
rio di Zona Foggia-Sud dal 2000 
al 2004; Membro di Diritto del 
Consiglio Presbiterale dal 2000 
al 2004; Membro del Consiglio 
Diocesano degli Affari Economi-
ci; Rettore della Chiesa di S. Ago-
stino e Assistente Spirituale del-
la Confraternita.

L a  v o c e  d e l  P a s t o r e

Oggi sarai con me in paradiso 

4 Voce di Popolo

[ Francesca Di Gioia ]

OMELIA PER LE ESEQUIE CELEBRATE IL 25 OTTOBRE PRESSO LA PARROCCHIA ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE

È tornato alla Casa del padre il sacerdote don Luigi Ciuffreda 

Agenda dell’Arcivescovo
31 ottobre - 6 novembre 2008

31/10: Alle ore 19,00  presso la parrocchia della Cattedrale ce-
lebra a San Domenico la S. Messa per l’inizio della co-
munità pastorale del centro storico. 

01/11: Alle ore 18,30 presso la parrocchia B.M.V. Madonna del
Rosario celebra la S. Messa di Tutti i Santi e l’Ordina-aa
zione Diaconale dell’accolito Michele Tutalo.

02/11: Alle ore 10,00 presso la Cappella del Cimitero comunale 
di Foggia celebra la S. Messa della Commemorazione
dei Fedeli Defunti. Alle ore 19,00 presso la Cripta della 
Cattedrale celebra la S. Messa per la Commemorazione
e il Suffragio dei Vescovi diocesani defunti.

03/11: Udienze in Episcopio.

04/11 Alle ore 18,30 presso la Chiesa del Carmine Vecchio ce-
lebra la S. Messa per la chiusura dei lavori di restauro.

05/11: Udienze in Episcopio..

06/11: Alle ore 10,00 presso la Chiesa di S. Agostino celebra 
la S. Messa in onore di San Leonardo protettore dei
detenuti.

A cura della segreteria del vescovo tel. 0881.72.33.81

 Avviso
Ogni mercoledì dalle ore 20,15 si svolge l’Ado-

razione Eucaristica silenziosa nella Cappella delle 
Piccole Sorelle del Beato Charles de Foucauld, in 
via dell’Uva, 55.
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-
sistente della pastorale familiare e 
Parroco di S. Giuseppe a Cervaro.

dell’Ospedale di S. Marco in Lamis, Re-
sponsabile della Pastorale Sanitaria e 
degli anziani del paese; Assistente spi-
rituale delle Suore.

Parrocchiale della Parrocchia dell’An-
nunciazione del Signore in Foggia.

-
re nella parrocchia della Spirito Santo; 
il Diacono don Matteo Gravina colla-
boratore nella parrocchia dei Santi 
Guglielmo e Pellegrino; don Pasquale 
Casparrini collaboratore alla parroc-
chia di S. Ciro.

-
rio dell’Arcivescovo; dimorerà presso 
la parrocchia dei Santi Guglielmo e 
Pellegrino ove darà anche un aiuto pa-
storale.

-
re nel Seminario Minore Sacro Cuore.

Gabrielli collaboreranno nella Comu-
nità Pastorale dell’Annunziata, S. Maria 
delle Grazie e S. Antonio Abate in S. 
Marco in Lamis.

Si è tenuta nella chiesa di San Paolo 
Apostolo la Messa solenne per l’anniver-
sario della Dedicazione della Basilica 
Cattedrale. Per volontà dell’Arcivesco-
vo Mons. Francesco Pio Tamburrino, la 
celebrazione dell’Anno Paolino fa diven-
tare la parrocchia del Cep guidata da don 
Sebastiano Iervolino, fulcro delle attivi-
tà pastorali. 

In un aula liturgica gremita di fedeli e 
di un presbiterio quasi al “completo”, l’Ar-
civescovo ha, nell’omelia, ripercorso il 
significato della festa della Dedicazione 
del Sacro Tempio: “Il ricordo annuale 

della dedicazione della Chiesa Catte-

drale della nostra diocesi è un giorno 

di festa, non per il valore monumen-

tale ed artistico del principale tempio 

della Chiesa locale, ma perché esso è 

“segno” del mistero della comunità ra-

dunata dal Signore e costituita popolo 

di Dio, corpo di Cristo e tempio dello 

Spirito Santo. Oggi è festa nostra, per-

ché il tempio materiale ci richiama che 

siamo noi “la stirpe eletta, il sacerdo-

zio regale, la nazione santa, il Popolo 

che Dio si è acquistata” (1 Pt 2, 9). […] 
Rallegriamoci – esorta s. Agostino – ren-

diamo grazie a Dio, non soltanto perché 

ci ha fatti diventare cristiani, ma per-

ché ci ha fatti diventare Cristo stesso. 

[…] Se egli è il Capo, noi siamo le sue 

membra: siamo un uomo completo, egli 

e noi […] pienezza di Cristo: il Capo e 

le membra. Qual è la testa, e quali so-

no le membra? Cristo e la Chiesa” (In 
Evangelium Io. tr. 21, 8). 

Poi l’Arcivescovo ha tratteggiato in un 
lungo intervento, le caratteristiche che 
contraddistinguono l’identità della nostra 
Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica: 
“Nel tempio, la comunità che si raduna 

manifesta l’unica Chiesa di Cristo, che 

nel simbolo della fede professiamo “una, 

santa, cattolica ed apostolica”. “Questi 

quattro attributi, legati inseparabilmen-

te tra di loro, indicano tratti essenziali 

V i t a  d i  D i o c e s i

Credo la Chiesa
ALL’AVVIO UFFICIALE DELL’ANNO PASTORALE COMUNICATI DALL’ARCIVESCOVO I NUOVI INCARICHI

[ Francesca Di Gioia ]

23 ottobre 2008 Anniversario della dedicazione della Chiesa Cattedrale

; p
la parrocchia dedeii Santi Guglielmo e
Pellegrino ove darà anche un aiuto pa-aa
storale.

-
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della Chiesa e della sua missione. 

La Chiesa non se li conferisce da se stes-

sa; è Cristo che, per mezzo dello Spirito 

Santo, concede alla sua Chiesa di esse-

re una, santa, cattolica e apostolica, ed è 

ancora lui che la chiama a realizzare cia-

scuna di queste caratteristiche. Soltanto 

la fede può riconoscere che la Chiesa trae 

tali caratteristiche dalla sua origine di-

vina. Tuttavia le loro manifestazioni 

storiche sono segni che parlano chiara-

mente alla ragione umana. La Chiesa 

– ricorda il Concilio Vaticano I – a cau-

sa della sua eminente santità, della sua 

cattolica unità, della sua incrollabile sta-

bilità, è per se stessa un grande e perenne 

motivo di credibilità e una irrefragabile 

testimonianza della sua missione divi-

na” (Catechismo della Chiesa Cattolica, 

811-812; cf. DENZ.- SCHÖNMETZ., 3013)”.

Le novità per l’anno pastorale
che inizia
Inoltre l’Arcivescovo nell’omelia ha 

annunciato alla comunità diocesana le 
novità dell’anno pastorale e i cambia-
menti più importanti riguardano l’assetto 
della comunità parrocchiale della Basili-
ca Cattedrale  che diviene unità pastorale. 
Poi, scusandosi con i fedeli presenti per 

non aver consegnato in tempo la consue-
ta Lettera Pastorale a causa dei gravosi 
impegni e appuntamenti per la diocesi, 
ha ricordato all’assemblea riunita che 
quest’anno si approfondirà il tema della 
Liturgia, nella rivisitazione della trilogia 
di Parola, Liturgia e Carità. “Nel primo an-
no – ha esortato l’Arcivescovo -, ritornare 
decisamente sulla formazione liturgica 
del popolo di Dio, degli operatori pasto-
rali e dei ministri ordinati. Nel secondo 
anno si potrebbe prevedere l’elaborazio-
ne di un Direttorio Liturgico, che riprenda 
anche tutta la ricca materia presentata 
in maniera embrionale nelle Costituzio-
ni del 1° Sinodo Diocesano”.

Infine Mons. Tamburrino ha notifica-
to ufficialmente al clero e ai fedeli della 
Diocesi i cambiamenti negli uffici ec-
clesiastici, decisi in seno al Consiglio 
Episcopale: 

-
rà lo stesso numero di parrocchie, che 
continueranno ad essere enti autonomi 
giuridicamente riconosciuti. Nessuna 
parrocchia sarà soppressa o modifi-
cata nei confini territoriali. Tuttavia 
l’apostolato delle quattro parrocchie, 
ossia della Cattedrale, di S. Tommaso, 
di S. Francesco Saverio e di S. Stefano 
viene organizzato secondo il modello 
della Comunità pastorale, indicato dai 
recenti documenti della Conferenza 
Episcopale Italiana. La struttura della 
Comunità pastorale prevede come Par-
roco Moderatore don Antonio Sacco, 
come Parroco in solidum Don Michele 
Contessa e tre Vicari Parrocchiali nel-
le persone di don Claudio Manfredi, 
don Matteo Ferro e don Piotr Augu-
stinowicz. Ai presbiteri si affiancherà 
come Collaboratore Parrocchiale il 
diac. Antonio Esposito.

-
bile della Formazione Permanente del 
Clero giovane.

-
co della BMV Immacolata di Fatima.
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In occasione del 253° anni-
versario della morte della Ve-
nerabile suor Maria Celeste 
Crostarosa, sono in corso le 
celebrazioni che riguardano 
l’Anno della famiglia Crosta-

rosiana, con il quale la diocesi 
si propone di sviluppare la pie-
tà popolare a partire dal Miste-
ro dell’Incarnazione attingen-
do dalla Venerabile la sua es-
senza, lo spirito di partecipa-
zione ed il respiro mistico pro-
pri della cristologia giovannea 
e paolina.

Per chi non ha ancora avu-
to modo di avvicinarsi al pen-
siero crostarosiano ci propo-
niamo di illustrare ed analiz-
zare la figura della Venerabile 
suor Maria Celeste Crostarosa, 
fondatrice dell’Istituto del San-
tissimo Redentore e la sua di-
sponibilità al progetto di Dio. 
Le informazioni relative alla vi-
ta della Venerabile e su come 

le esperienze vissute abbiano 
influito nella vita sull’evolver-
si della sua spiritualità posso-
no essere ricercate all’interno 
delle sue opere e in poche al-
tri fonti.

Stando all’Autobiografia, di 
cui si ricorda l’edizione critica 
curata dagli autori Majorano e 
Simeoni, si possono conside-
rare quattro periodi della sua 
esperienza mistica: il primo 
periodo, che va dalla nascita, 
avvenuta  nel 1696, al gennaio 
1723: è il periodo di quella pre-
parazione graduale in vista di 
un disegno divino che poi chia-
merà l’Opera; poi, la matura-
zione del progetto e quindi la 
fondazione dell’Opera che va 
dal 1724 al 1733; ancora, gli an-
ni che vanno dal 1733 al 1737 
definibili gli anni della pro-
va; infine, dal 6 marzo 1738 al 
1755, periodo che la Venerabi-
le ha trascorso a Foggia con la 

realizzazione del progetto affi-
datole da Dio.

Tra gli elementi più signifi-
cativi della sua storia e della 
sua opera ricordiamo prima 
di tutto il carisma della fonda-
zione dell’Ordine comunicato 
dal Cristo alla Crostarosa per 
ispirazione, come mandato af-
finché le comunità delle suore 
possano essere nel mondo Vi-

va Memoria di quella Reden-
zione che Egli ha realizzato per 
tutta l’umanità. 

I membri della comunità de-
vono essere nella terra vivi ri-

tratti di Cristo in ogni momen-
to del giorno. 

Il ricordo costante delle ope-
re d’amore di Cristo nella sua 
vita terrena rende vivibile la 
presenza di Cristo nella comu-
nità, lo Spirito Santo realizza 
la trasformazione delle anime 
convertendole in immagini vi-
ve del Figlio. In questo modo, 

secondo il pensiero della Vene-
rabile, la comunità redentori-
sta risulta una viva memoria 
dell’amore del Padre dimostra-
to in Cristo. Questo porta nel-
la comunità un clima di reci-
proca amorevolezza e unione 

V i t a  d i  D i o c e s i
[ Adriana Orlando ]

Il suo sì 
incondizionato a Dio

PRESSO IL MONASTERO DELLE MONACHE REDENTORISTE 
SI SVOLGONO GLI INCONTRI DI  FORMAZIONE E PREGHIERA

Da alcuni anni l’Azione Cat-
tolica Italiana propone per i 
suoi iscritti appuntamenti fi-
nalizzati alla sottolineatura 
di aspetti inerenti alla vita del 
cristiano. All’inizio dell’anno 
pastorale, o nella prima de-
cade del mese d’ottobre, è 
promossa una Settimana 

dello Spirito.  
Essa è fina-
lizzata a ra-
dicare tutto 
il cammino 
dell’anno in 
ciò che con-
ta davvero 
e dà signi-
ficato nuo-
vo ad ogni 
esperien-
za. Il so-
cio di Ac 
è chia-
mato a 
interro-

garsi della 
sua vita spirituale facendo ri-
splendere la luce del Battesi-
mo. Rinato nello Spirito il cri-
stiano può comprendere la ve-
rità della Parola di Dio. Diver-
se iniziative diocesane hanno 
caratterizzato la Settimana 
appena trascorsa, con incon-
tri di preghiera e Lectio divi-
na guidate da diversi sacerdo-

ti. Nella città di Foggia è sta-
ta la parrocchia di S. Tomma-
so ad ospitare gli aderenti del-
la città per una Lectio divina 
sul brano del Vangelo di Mar-
co 8, 27-38, icona biblica della 
formazione personale dell’Ac. 
La Lectio Divina, sia per i gio-
vani che per gli adulti, è stata 
guidata dall’assistente genera-
le Don Filippo Tardio. 

Anche nelle vicarie del su-
bappenino e di S. Marco in La-
mis gli aderenti dell’AC si so-
no ritrovati numerosi, insieme 
ai propri sacerdoti, a riflettere 
sullo stesso brano. 

La settimana si è conclusa 
con un momento di preghie-
ra in cui è stato proiettato il 
video sulla santità realizzato 
dall’AC nazionale in occasio-
ne dell’incontro con Benedet-
to XVI il 4 maggio scorso. Con 
queste iniziative, l’Ac solleci-
ta i suoi aderenti a familiariz-
zare con i vangeli e con l’inte-
ra Bibbia, perché la familiari-

tà con le sacre scritture è fa-
miliarità con il Signore, per ac-
quisirne la mentalità, gli orien-
tamenti, i criteri di giudizio e 
di scelta. 

Anche i ragazzi sono stati 
coinvolti durante la settima-
na, per loro gli educatori par-
rocchiali hanno preparato del-
le piste di riflessioni da fare 
all’interno della famiglia coin-
volgendo in modo particolare 
i genitori. La riflessione sulla 
Scrittura per l’Azione Cattoli-
ca non si esaurisce solo in una 
settimana. Il centro nazionale 
invia ad ogni aderente un te-
sto di formazione personale, la 
meditazione e la preghiera del-
la pagina evangelica, proietta-
no verso la domenica, il gior-
no del Signore. La celebrazio-
ne eucaristica domenicale va 
perciò desiderata, preparata, 
attesa e deve essere realmen-
te il cuore, punto di partenza e 
d’arrivo della settimana.  

A. D.

Azione Cattolica diocesana 
Una vita nello Spirito

dello
Essa
lizza
dica
il ca
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che rende possibile, fino ad og-
gi, la continuazione delle ope-
re d’amore della vita terrena di 
Cristo attraverso le anime in 
cui vive. Il SS. Sacramento rap-
presenta il momento storico e 
il luogo nel quale Cristo comu-
nica con la Crostarosa, impe-
gnandola a partecipare attiva-
mente alla realizzazione della 
fondazione dell’Ordine del SS. 
Salvatore. La Venerabile divie-
ne testimone dell’Eucaristia ri-
cordando: colui che si ciba di 

me anch’egli vivrà grazie a 

me (Gv 6, 57).
Il 1700 era un secolo di ten-

sioni ed ansie ecclesiali, du-
rante il quale la Sacra Scrittu-
ra era sconsigliata, nonostante 
ciò suor Maria Celeste ne sot-
tolinea l’importanza del valore 
della lettura, cercando di co-
gliere ammaestramenti vali-
di anche per gli altri. Sollecita: 
Nell’Evangelo avete voi tutto 

quello che è via, verità e vita. 

In una sola parola del Vange-

lo sono tutte le perfezioni di-

vine, perché vi è il Verbo so-

stanziale del Padre, dal qua-

le sono uscite. Quindi lo spiri-
to dell’Istituto e le Regole han-
no la chiave di lettura inter-
pretazione e attualizzazione 
nel Vangelo.

La semplicità, lo spirito di 
umiltà, di obbedienza e la cari-
tà sono gli aspetti salienti della 
spiritualità crostarosiana, che 
la fondatrice concretizza nel-
la risposta e nel suo consen-
so di adesione totale alla rea-
lizzazione della volontà di Dio 
Padre, realizzando un proget-
to ancora oggi vivo.
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Una comunità di fedeli commossa ha 
gioito con il parroco don Paolo Pesante, 
per la dedicazione della Chiesa che si è te-
nuta domenica scorsa. Lunga la Conce-
lebrazione, presieduta dall’Arcivescovo 
Mons. Francesco Pio Tamburrino che ha 
scandito i vari momenti del solenne rito 
di dedicazione del Tempio, accompagnato 
dal clima di preghiera e di sentita parteci-
pazione della comunità dei fedeli presen-
ti. Nell’omelia, l’Arcivescovo ha sottoline-
ato la valenza cristiana della Dedicazione 
che vede il coinvolgimento dell’intera co-
munità parrocchiale ed è “una grande fe-
sta del Popolo di Dio, della comunità radu-
nata, non dell’edificio”. “La dedicazione – 
ha ribadito l’Arcivescovo – costituisce un 
punto storico di partenza per la comuni-
tà parrocchiale e, nel calendario liturgico, 
sarà segnato come Solennità del Signore”. 
“Solennità che si accresce con i secoli e 
traspira dalle mura delle Chiese, in parti-
colar modo in quelle più antiche - ha con-
tinuato l’Arcivescovo rivolgendosi ai pre-
senti –. Non so se vi è capitato di entrare 
nella Concattedrale di Bovino, o all’Annun-
ziata a San Marco in Lamis, è qualcosa di 
maestoso e bello tanto che a volte induce 
anche alla conversione per la sensazione 
da cui si è pervasi: per la presenza divina 
che riempie ogni spazio da noi dedicato a 
Dio”. Il luogo inoltre, ha chiosato il presu-

le “è luogo di Dio e non è destinato per sua 
natura a raduni politici ma all’assemblea 
di fedeli che si riunisce per la preghiera e 
la riflessione sui momenti o i temi indicati 
dalla Chiesa: la chiesa non è il luogo per di-
scutere i problemi della Capitanata!”. Inol-
tre Mons. Tamburrino ha ripercorso ideal-
mente le parti costruttive che identificano 
la Chiesa come sede di culto: il sagrato, 
“dove la gente si saluta e la comunità di 
compatta prima dell’incontro con Dio”, il 
presbiterio, “la zona destinata ai presbite-
ri un tempo delimitata dalla balaustra oggi 
a volte sopraelevata con gradini”, la Catte-

dra o la sede per il vescovo o il Celebran-
te. La chiesa di Cristo quindi non è acefa-
la ma è guidata  dai presbiteri in comunio-
ne con il Popolo di Dio. Infine l’Arcivesco-
vo ha ricordato i tratti fondamentali della 
cerimonia di Dedicazione: che comincia 
con la benedizione e l’aspersione dell’ac-
qua benedetta proprio come nel battesi-
mo, per arrivare all’unzione con l’olio del 
crisma, come la confermazione fino ad ar-
rivare al sacrificio di Cristo che si consuma 
nella mensa d’altare con l’Eucaristia, punto 
di arrivo del percorso solenne. L’importan-
za del rito consiste soprattutto nell’identfi-
cazione della Chiesa come casa liturgica e 
di preghiera e la liturgia della dedicazione 
è la liturgia che fa diventare la Chiesa Ca-
sa di Dio, Domus Dei”.

Grande festa nella nostra parrocchia 
per ricordare il 50° anniversario dell’Or-
dinazione presbiterale di padre Alfredo 
Onorato. Il 14 settembre scorso alle ore 
11.00, mentre le nuvole facevano capo-
lino nel cielo con qualche sprazzo di az-
zurro, le campane suonavano a festa per 
il lieto evento e per richiamare il Popo-
lo di Dio all’Eucaristia Giubilare del no-
stro amato e carissimo confratello. La 
concelebrazione di tanti presbiteri, pre-
sieduta  dall’Arcivescovo di Foggia-Bo-
vino, Mons. Francesco Pio Tamburri-
no, ha conferito un segno di maggiore 
solennità al momento particolare. Con 
padre Alfredo vi era anche un altro con-
fratello, padre Ermelindo Di Capua per 
festeggiare anche il suo 50° giubileo di 
ordinazione sacerdotale; a chiudere la 
corona della grande festa è stato anche 
il ricordo del 25° anniversario di sacer-
dozio del Padre Provinciale, Ofs, Aldo 
Broccato e di padre Antonio Pompilio, 
Economo provinciale. In preparazione a 
questo avvenimento di grazia, la parroc-
chia ha partecipato ad un triduo predi-
cato da padre Giancarlo Giannasso, che 
ha dettato riflessioni profonde ed inci-
sive sull’identità, dignità e missione del 
presbitero, maestro della Parola, in no-

mine Christi et nomine Ecclesiae, mi-
nistro dei Sacramenti e guida nell’amo-
re e nella fortezza della comunità cri-
stiana affidatagli.

Certamente un evento di questa por-
tata ha suscitato una grande emozione 
in molti che hanno conosciuto le doti 
umane e spirituali di padre Alfredo e dei 
confratelli festeggiati. Si è pregato per le 
vocazioni sacerdotali con tanto ardore e 
fede, perché il Signore mandi altri araldi 
del Vangelo esperti in umanità, che co-
noscano a fondo il cuore dell’uomo di 
oggi, ne partecipino gioie e speranze, 

angosce e tristezze, e, nello stesso tem-
po, siano dei contemplativi innamorati 
di Dio, che facciano aumentare lo spiri-
to di santità della Chiesa.

Sono stati momenti forti e toccan-
ti che hanno fatto capire meglio al Po-
polo di Dio che i presbiteri svolgono un 
ruolo evangelizzatore assolutamente in-
sostituibile, ammirevole per incarnare 
e diffondere la misericordia del Padre e 
che hanno bisogno di essere sostenuti 
dall’amore, dalla collaborazione respon-
sabile e dalle preghiere che sgorgano dal 
cuore di tutti. 

Padre Luca Lupo

D a l l e  p a r r o c c h i e

BMV Immacolata
Giubileo Sacerdotale 
di Padre Alfredo Onorato

BMV Regina della Pace
Solenne Concelebrazione 
per la Dedicazione della Chiesa

[ Francesca Di Gioia ]

SS. Maria del Carmine
Riecco il KarmelFest!

Come da tradizione anche quest’an-
no, la parrocchia Santa Maria del Car-
mine ha rinnovato l’appuntamento con 
il KarmelFest, la manifestazione ludi-
ca organizzata dalla comunità parroc-
chiale dei carmelitani di Foggia e dedi-
cata al divertimento dei fanciulli. 

L’inizio delle manifestazioni si è 

avuto sabato 25 ottobre con la con-
segna simbolica del sussidio del cate-
chismo ai bambini, un momento sug-
gestivo di preludio all’atto dell’iscrizio-
ne ai giochi che si sono svolti la dome-
nica a partire dalle prime ore del mat-

tino. Durante la giornata del 26 inoltre, 
i piccoli concorrenti, divisi per grup-
pi, hanno partecipato alla composizio-
ne delle squadre in gara e successiva-
mente  alla Celebrazione Eucaristica. 
Al termine della liturgia, si sono aper-
ti i giochi, quest’anno interamente ispi-
rati alla saga del cartone animato del-
la Dreamworks, l’ormai famosissimo 
“Shrek”. L’accogliente giardino, anti-
stante la Chiesa, rivestito di decorazio-
ni e stendardi ha ospitato le gare che 
hanno rievocato le gesta del divertente 
orco verde e dei suoi amici fiabeschi. 

ziata a San Marco in Lamis, è qualcosa di
maestoso e bello tanto che a volte induce
anchche alallala c cononveversioionene p perer l la sensazioione 
da cui si è peervrvassi: pperer l a pressenenza divina 
che riemmpipie e ogni spazio da noi ddedicato a 
DiDio”o . . IllIl lluouououogogogg  iinonoooltltltltrererere,, ,, hahaha c cchihihihiososososatatatato oo o ilil p prereesusu-

di arrivo del percorso solenne. L’importan-
za del rito consiste soprattutto nell’identfi-fifi
cazizione dedelllla ChChieiesasa c come cacasasa liturgig caa  e 
di preghiera e la lilituturgr ia ddelellala d dededicazazioionen  
è laa l iturgia che fa divenntaree la Chiesa CCaa-aa
sasasasa d d d di i i i DiDDD o,o, D DDomomusususs D D Deiee ”.”.
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LA PAROLA DELLA DOMENICA 

Commemorazione di tutti i defunti - 2.11.2008
Giobbe 19, 1.23-27 - Romani 5, 5-11 - Giovanni 6, 37-40 

In una recente convocazione 
indetta dal Delegato episcopale 
agli Organismi di Partecipazio-
ne don Gennaro Paglia, presso la 
parrocchia Spirito Santo di Fog-
gia [ndr. svoltasi anche nelle vi-
carie di San Marco in Lamis e dei 
Monti Dauni), si sono incontrati i 
membri delle commissioni elet-
torali che provvederanno a cu-
rare le elezioni per il rinnovo dei 
Consigli Pastorali Parrocchiali 
che avverranno il 30 novembre 
prossimo. 

 In  particolare il diacono Gino 
Mangano ha risposto ai quesiti 
dei presenti ed ha sottolineato le 
caratteristiche non solo morali 
ma anche di status civile e di eti-
ca comportamentale che devono 
avere i candidati a questo impor-
tante compito rappresentativo e 
che la commissione dovrà giudi-
care al fine di dichiarare l’idonei-
tà dei candidati. Questi non de-
vono comunque: vertere in situa-
zioni matrimoniali irregolari qua-
li convivenza, matrimonio civile, 

o divorziati risposati; non devo-
no ricoprire alcun incarico poli-
tico-amministrativo (e qualora 
dovesse sopraggiungere duran-

te munere, si devono dimettere 
dalla carica acquisita). 

Inoltre è stato nell’occasione 
riconsegnato ai presenti il Di-
rettorio per i Consigli Pastorali 
parrocchiali. In quest’ultimo so-
no anche elencati i requisiti dei 
candidati e l’itinerario da seguire 
per la preparazione al rinnovo: 
“la verifica elettorale può essere 

utilmente guidata da una com-

missione elettorale, composta 

dal parroco che la presiede, dal 

Segretario del Consiglio uscente 

e da due membri eletti dal con-

siglio anche al di fuori del pro-

prio ambito.[…] il rinnovo sa-

rà accompagnato da un clima 

di riflessione e di preghiera, da 

parte dell’intera comunità par-

rocchiale. Tenendo presenti le 

indicazioni diocesane, la Com-

missione potrà proporre, ed il 

Consiglio con il parroco decide-

re, iniziative specifiche di cate-

chesi sui temi della comunione 

e della corresponsabilità e, più 

in generale, sulle tematiche in-

dicate nella premessa teologica-

pastorale del Direttorio stesso, 

come pure celebrazioni di pre-

ghiera e occasioni di confronto, 

come un’assemblea parrocchia-

le” (Dir. § 3.2 pag. 43). 
Si deve inoltre garantire un’am-

pia rappresentatività degli orga-
nismi parrocchiali, e i candidati 
potranno quindi essere indicati 
da gruppi, organismi e commis-
sioni e se la parrocchia è divisa 
in zone, sarà opportuno, rappre-
sentare  ciascuna di esse. Dovrà 
essere anche garantita la candi-
datura libera o l’auto-candidatu-
ra e, particolare attenzione sarà 
riservata al criterio di selezione 
per fasce d’età (che dovrà vedere 
la rappresentatività delle diverse 
età della vita) e dei sessi (ambe-
due andrebbero equamente rap-
presentati). Votano tutti i parroc-
chiani che abbiano compiuto la 

maggiore età. Si precisa inoltre 
che il CPP rimane in carica per 
quattro anni e non decade con 
il cambio del parroco alla guida 
della comunità, ciò permette al-
le comunità di mantenere una 
propria identità al di là degli av-
vicendamenti dei sacerdoti. Co-
me ha precisato don Gennaro 
Paglia ai membri delle Commis-
sioni: “Il CPP è importante per-

ché è un organismo di parteci-

pazione eleggibile, democratico 

ma anche spirituale per il Con-

sigliare nella Chiesa[…] Tra i 

suoi compiti c’è quello di elabo-

rare il Piano Pastorale parroc-

chiale tenendo conto delle indi-

cazioni diocesane e del territo-

rio. Tale piano può essere an-

nuale o pluriennale seguendo 

le indicazioni pastorali dioce-

sane, ad esempio con gli appro-

fondimenti indicati dall’Arcive-

scovo nelle sue lettere pastorali: 

sulla Parola di Dio e quest’an-

no sulla Liturgia”.

Il “vecchio” consiglio parroc-
chiale decade ufficialmente con 
l’insediamento del nuovo che av-
verrà domenica 11 gennaio.

Lo scadenziario consegnato 
alle commissioni da Paolo Pe-
sante, Segretario del Delegato 
agli organismi di partecipazio-
ne,  prevede le seguenti tappe: 
14 novembre: presentazione 
lista elettorale; 15 novembre: 
verifica della idoneità delle can-
didature e pubblicazione della 
lista elettorale; 30 novembre: 
elezioni; 1 dicembre: pub-
blicazione risultati elettorali; 
8 dicembre: individuazione 
membri designati; 15 dicem-

bre: nomina membri scelti 
dal parroco; 16 dicembre: 

presentazione eventuali ricor-
si; 20 dicembre: accettazione 
formale della carica; 31 dicem-

bre: esame eventuali ricorsi; 6 

gennaio: trasmissione elenchi 
nuovo CPP; 11 gennaio: pre-
sentazione nuovo CPP.

R u b r i c h e
[ Francesca Di Gioia ]
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IL 30 NOVEMBRE CI SARANNO LE ELEZIONI 
PER IL RINNOVO DEI CONSIGLI PASTORALI PARROCCHIALI

per loro è l’espressione dell’inte-
ressamento del loro destino eter-
no. È il nostro modo di stargli vi-
cino nel loro stato di purificazio-
ne. E se il  “fuoco” del purgatorio 
ci parla del loro bisogno di puri-
ficazione, la preghiera di suffra-
gio gli apporta refrigerio, sollievo 
e conforto. Non sono soli nella lo-
ro “ora”. Il nostro bisogno di cari-
tà per loro, espresso con la pre-
ghiera e con le opere di bene a lo-
ro favore, li schiude alla preghie-
ra d’intercessione per noi, perché 
non ci sentiamo soli nel nostro 
cammino verso la nostra meta ed 
“ora” suprema.  

Nessuno è così perfetto da po-
ter “meritare” il cielo. Lo merita 
solo chi accoglie l’amore perdo-
nante e purificante di Dio. Esso 
è inesauribile. Eterna è la sua mi-
sericordia. Non arretra di fron-
te a nessuna resistenza. Anche 
nell’ultima ora della nostra vita 
terrena, anche nella nostra mor-
te, la misericordia di Dio è sem-
pre disponibile a riversarsi tutta 
intera su di noi. E fa l’impossibi-
le per schiuderci all’incondizio-
nato e definitivo nostro accogli-
mento. Compie l’impossibile per-

ché si “ricorda” di tutto ciò che 
di meraviglioso e sorprendente 
ha compiuto per noi donandoci 
il Figlio e legandosi in lui a noi 
con tutto il suo amore. Il nostro 
Dio può vincere tutti i nostri no 
al suo amore se trova nel nostro 
ultimo respiro uno spiraglio, un 
inizio di ritorno sulle nostre deci-
sioni e di coraggio a ricomincia-
re tutto daccapo. S’ingenera un 
nuovo desiderio di lui, che bru-
cia tutti i nostri egoismi, la pre-
tesa di decidere noi il nostro de-
stino, mentre scopriamo che la 
sua decisione di salvezza è l’uni-
ca che ad esso ci apre. “La dottri-
na del purgatorio si fonda sul fat-
to che, per essere uniti a Dio in 
una comunità di vita, è necessa-
rio che noi siamo tutto amore, co-
me lui stesso è tutto amore..: per-
ché l’amore sia consumato, oc-
corre che l’egoismo sia consu-
mato. Perché l’amore sia consu-
mato in beatitudine, occorre che 
l’egoismo sia consumato in pen-
timento purificatore” (François 
Varillon).

Il purgatorio, dunque, non è un 
luogo. È uno stato cui si accede 
come per un bisogno di purifica-

zione da tutte le vanità e parven-
ze di verità. Chi si lascia guida-
re dalla Parola che è spirito e vi-
ta, invoca il purgatorio come gra-
zia, in questa vita o al limite di es-
sa, nell’ora della morte. Ed è una 
grazia se la purificazione da tut-
te le nostre carnali e spirituali im-
purità si ispessisce al massimo, 
quando stiamo per varcare la so-
glia della divina dimora, della su-
prema intimità con Dio, nel suo 
cuore. Quando Dio ci accoglie-
rà tra le sue braccia di misericor-
dia, avvertiremo tutte le fiamme 
del suo amore purificatore e be-
atificante. Dio è fuoco che ince-
nerisce tutto ciò che ha sfigura-
to la sua immagine in noi. Men-
tre riempirà il nostro essere cene-
re e polvere del suo Spirito santo 
e vivificatore. Lo auguriamo per 
noi. Per tutti i nostri cari, che ci 
hanno preceduto nel segno del-
la fede e dormono il sonno della 
pace, nell’attesa della finale Re-
surrezione. Vivi e defunti, nella 
preghiera, di suffragio e di inter-
cessione, siamo tutti accomuna-
ti dalla beata speranza. 
                                                                                                          

La  commemorazione di tut-
ti i defunti è motivata come ri-
correnza liturgica e oggetto del-
la pietà popolare essenzialmen-
te dai due dati di fede della re-
surrezione dei morti e del pur-
gatorio. Sì, anche il purgatorio 
è un dato di fede, fondata bi-
blicamente (cfr. 2 Maccabei 12, 
38-45) e dalla dottrina dei Padri 
(cfr. Cipriano, Cirillo di Gerusa-
lemme, Agostino) e del Magiste-

ro della Chiesa. (concili di Lione 
1274, di Firenze 1439, di Trento) 
non è un’invenzione del Medioe-
vo. Il compendio del Catechismo 
della Chiesa Cattolica definisce 
così il purgatorio: “È lo stato di 
quanti muoiono nell’amicizia di 
Dio, ma, benché sicuri della lo-
ro salvezza eterna, hanno biso-
gno di purificazione per entrare 
nella beatitudine celeste” (110). 
La nostra preghiera di suffragio [ don Donato Coco ]

L’identità 
della parrocchia
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È sempre gratificante il col-
po d’occhio di un’aula magna 
di Giurisprudenza affollata, ma 
questa sera la soddisfazione è 
particolare perché l’incontro 
è organizzato per la duplice ri-
correnza. Potrebbero sembrare 
a prima vista due eventi impor-
tanti ma, tutto sommato, riserva-
ti a pochi intimi; la risposta con-
vincente l’ha data invece il pub-
blico numeroso e ”trasversale”, 
con tanti studenti, professori e 
uomini di chiesa, convenuti per 
testimoniare la stima e l’affetto 
che tutti provano per don Bruno 
e l’attenzione con cui vengono 
seguite le attività programmate 
da una sua creatura, la Cappella 
universitaria.

È festa discreta, ma grande; lo 
dimostrano le presenze dei due 
rettori (uscente e subentrante), 
del prof. Iavanilio (pro rettore 
del Politecnico di Bari), del prof. 
Vian, direttore de “L’osservatore 
romano” e del nostro arcivesco-
vo, mons. Tamburrino.

Il tema affidato al prof. Vian – 
ordinario di Filologia patristica 
alla Sapienza di Roma – è di si-
curo interesse: “Cristianesimo 
e modernità” e il festeggiato fa 
da moderatore. Nella lunga scri-
vania dei relatori ci sarebbe po-
sto anche per don Bruno, ma chi 
fosse entrato all’ultimo minuto 
lo avrebbe cercato invano tra i 
vip; ha riservato per sé un posti-
cino a latere, quasi inosservato 
al lato del tavolo. Una scelta che 
la dice lunga sul personaggio che 
opera fattivamente ma rifugge le 
luci della ribalta, anche nel gior-
no in cui è al centro dell’atten-
zione. Sarebbe un esempio da 
seguire per tanti papaveri che 
brigano per conquistare la sce-
na pur non avendo nulla da rap-
presentare. 

Ma veniamo al clou della sera-
ta. Dopo i saluti del prof. Muscio 
(rettore uscente, che ha confe-
rito a don Bruno il Sigillo d’oro 
dell’università ), del prof. Iavani-
lio e del giovane Amorese, presi-
dente del Consiglio degli studen-
ti, è il prof. Volpe (rettore suben-
trante) ad introdurre il tema, do-
po aver espresso la sua ammira-
zione per gli uomini di fede che 
si impegnano nel sociale apren-
dosi al dialogo e mostrando una 
grande capacità di ascolto.

Un tema stimolante
Il prof. Vian (giunto con un’ora 

di ritardo, grazie all’efficien-
za delle nostre ferrovie) esor-
disce ricordando la periodizza-
zione che fa risalire solitamen-
te l’epoca moderna alla scoper-
ta dell’America. 

Il relatore traccia un breve 
excursus storico, per giungere 
all’Ottocento che definisce con 
mirabile sintesi un secolo religio-
so, ma anticattolico. È il tempo 
del positivismo, delle teorie di 
Darwin, dello spiritismo e della 
teosofia e la lotta contro il pote-
re temporale portò in soli 72 an-
ni ad azioni violente, con la pri-
ma Repubblica romana (1798), 
l’arresto e  deportazione di Pio 
VIII (1807), la seconda Repub-
blica romana (1848), Porta Pia 
(1870). Ne scaturì il crollo del 
potere temporale che il cardi-
nal Montini nel 1962 definì prov-
videnziale perché disancorando 
la Chiesa da Roma, la proiettava 
nel mondo. Da questo contesto 
storico dell’Ottocento, derivò lo 
stereotipo della presunta incom-
patibilità della Chiesa con la mo-
dernità. In realtà alcune consi-
derazioni storiche mostrano una 
Chiesa moderna, come ad esem-
pio quando nel primo trentennio 

del secolo, sconcertando le can-
cellerie politiche, riconobbe le 
nuove repubbliche sudamerica-
ne, dimostrando realismo pasto-
rale e diplomatico.

Che dire poi del pacifismo? 
Pio IX si era lasciato trasporta-
re dall’entusiasmo patriottico su-
scitato da una frase pronuncia-
ta il 10 febbraio (“Gran Dio be-
nedite l’Italia”) e aveva lasciato 
partire truppe per unirsi a quel-
le piemontesi contro l’Austria, 
ma all’ultimo momento dichiarò 
il suo rifiuto di partecipare alla 
guerra: il vicario “di Colui che è 
autore di pace” abbraccia “tutte 
le genti …con pari studio di pa-
terno amore”.

Con i Patti Lateranensi 
(11.2.1929) si chiude il con-
tenzioso col governo italiano. 
La Santa Sede è circoscritta al-
la Città del Vaticano, “quel tanto 
che basta per tenere unita l’ani-
ma”, come la definì Pio XI, ma 
era l’anima che si sarebbe estesa 
ovunque con la stipula di ben18 
concordati. 

Veemente, poi, la reazione dei 
papi in occasione delle guerre 
mondiali. Benedetto XV definì la 
prima “suicidio dell’Europa ci-
vile” e poi “inutile strage”, gua-
dagnandosi epiteto di viltà per 
quella che gli interventisti chia-
marono “pace bianca”.

Alla vigilia della seconda guer-
ra, sarà Pio XII ad emanare l’ul-

timo disperato appello in cui, 
con espressione proposta dal 
mons. Montini (il futuro Paolo 
VI), concludeva che “Nulla è per-
duto con la pace. Tutto può es-
serlo con la guerra”.

Il professore dovrebbe conti-
nuare con altri spunti sulla mo-
dernità del Cristianesimo: la ri-
cezione delle istanze del moder-
nismo già con Pio XII,  la proie-
zione mondiale sempre più ac-
centuata con gerarchie locali, i 
conclavi che hanno accompa-
gnato il crollo del comunismo 
del 1989 e l’ascesa al soglio di un 
papa straniero dopo 455 anni. Il 
programma prevede anche 5 in-
terventi, con eventuale dibattito, 
ma non c’è tempo. Se ne potreb-

[ Vito Procaccini ]

Cristianità e modernità
L’INCONTRO È STATO ORGANIZZATO  NEL 25° ANNIVERSARIO DELL’ORDINAZIONE SACERDOTALE 

DI DON BRUNO D’EMILIO E NEL 15° DELLA CAPPELLA UNIVERSITARIA

V i t a  d i  D i o c e s i

Conferenza del prof. Vian, direttore de “L’osservatore romano” 

be riparlare un’altra volta. Chis-
sà. Treni permettendo…

C’è appena lo spazio per le 
conclusioni di mons. Tamburri-
no, che annovera la ricorrenza 
odierna tra i momenti più belli 
dei suoi 5 anni a Foggia. Ricor-
da i rapporti costruttivi tra Uni-
versità e Chiesa e la convenzio-
ne con l’ISSR per il reciproco ri-
conoscimento dei corsi.

Sottolinea la riservatezza di 
don Bruno e il suo vivo apprezza-
mento per il proficuo lavoro tra 
i giovani universitari e fornisce, 
infine, una ghiotta anticipazione: 
con le intervenute modifiche ur-
banistiche si potrebbe realizzare 
in via Napoli la Cappella univer-
sitaria!

Mese Giorno Attività

Febbraio

 2009

14
2° Incontro Cresimandi, Parrocchia 
B.M.V. Madre della Chiesa - ore 16,30

20

Incontro di formazione sulla Liturgia
ore 18.00 – Parrocchia S. Paolo (CEP)

27

Incontro di Formazione, Parrocchia 
B.M.V. Madre della Chiesa - ore 16,30

Marzo

 
27

Incontro di Formazione, Parrocchia 
B.M.V. Madre della Chiesa - ore 16,30

Maggio 10 4a Marcia dei ragazzi di 1a Comunione

Giugno 
1-3 Pellegrinaggio a Roma sulle orme di S. Paolo
6 3° Incontro cresimandi (Uscita)

26-28 Campo-scuola 

Ufficio Catechistico diocesano
Carissimi,
il Calendario delle attività pa-

storali 2008/2009 allegato [ndr. 
da febbraio a giugno ’09 nel n° 31 
di Voce di Popolo era pubblicato 
da ottobre 2008 a gennaio 2009] 
e vi sono incontri che riguardano 
tutti i catechisti che hanno com-
piuto la scuola di formazione. 
È da evidenziare che nel calen-
dario generale degli appunta-
menti diocesani inviato da don 
Filippo Tardio, vicario Generale, 
che vi sono incontri di formazio-
ne liturgica a cui sono invitati a 
partecipare tutti i laici, inclusi i 
catechisti. Inoltre l’Ufficio cate-
chistico diocesano, invita ad evi-
tare stranezze, confusioni ed al-
larmismi ma piuttosto, secondo 
le indicazioni della lettera pasto-

rale dell’Arcivescovo, a riferirsi 
alle direttive dell’Ufficio catechi-
stico che deve curare ed accom-
pagnare le esperienze di tutti.

don Vincenzo Identi

Info: Tel. 0881.766207 - Fax 
0881.723271 o nella sede dell’uf-
ficio in via Oberdan 13, presso la 
Curia vescovile.
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Pastorale Giovanile Diocesana
Veglia di HOLYween

Venerdì 31 ottobre, dalle ore 23.00, nella Chiesa di 
San Domenico si terrà una veglia di preghiera in oc-
casione della solennità di Tutti i Santi. Questa veglia 
di preghiera rientra nell’iniziativa “HOLYween” delle 
Sentinelle del Mattino che propone di vivere la notte 
di Tutti i santi in modo diverso, esaltando la bellezza 
della santità nella notte in cui spadronneggiano zuc-
che vuote e ghigni di zombi.

HOLYween propone di mettere delle gigantografie 
di volti di santi su ogni chiesa e su ogni balcone. In 
una notte dove i giovani amano vestirsi orribilmen-
te, HOLYween vorrebbe mostrare il fascino e l’at-
tualità dei santi, immortalati nelle foto o nell’arte. 
Chiunque potrà aderire, semplicemente appenden-
do un poster o un’immagine dove meglio preferi-
sce, in modo che tutti possano vedere non zombi, 
ma santi… e partecipando alla Veglia!!!

La buona notizia nel mondo
I MOMENTI COMMOVENTI  DELLA CELEBRAZIONE NELLE PAROLE DI MARIA LOMBARDI CIOCIOLA

Veglia missionaria, consegnato il mandato Fidei donum a don Ivo

Chi è il missionario? Un inna-
morato che canta con zelo e pas-
sione l’amore di Dio e delle sue 
creature. Guardare a lui significa 
ritrovare il modello fondamen-
tale di colui che è stato inviato 
ad annunciare alle genti la “Buo-
na Notizia”. Una scelta che diven-
ta “silenziosa follia”, che rimane 
al centro di tutta la vita. In lui è 
racchiusa l’esperienza spiritua-
le chiamato a rispondere al ser-
vizio dell’annuncio del Vangelo 
con la vita e le opere. La Buona 
Notizia è qualcosa che qualcu-
no aspetta per la sua vita: pre-
dicare il Vangelo risponde a bi-
sogni molto profondi dell’animo 
dell’uono. Chi è affamato avrà bi-
sogno di risposte molte concre-
te, altri avranno bisogno di acco-
glienza, di attenzioni, di speran-
ze. Tutti comunque sono in attesa 
di una Buona Notizia al di là dei 
dati statistici o geografici, nella 
storia di questo terzo millennio.
La missione perciò, non ha con-
fini, è universale, e appartiene 
ad ogni battezzato, ad ogni co-
munità. 

Qualcuno lo fa con la consa-
pevolezza straordinaria, perchè 
mosso da un fuoco interiore, ha 
accettato di porsi in una situa-
zione diversa da quella abitua-
le, perchè vuole incontrare le 
persone e dare loro la Buona 
Notizia che nessuno ancora ha 

loro dato… Don Ivone, parroco 
di Segezia per diversi anni, im-
pegnato per costruire il Regno 
di Dio attraverso la caritas e l’ac-
coglienza verso centinaia d’im-
migrati ha detto testimoniando 
durante la veglia: “Quello che il 
Signore ci ha permesso di fare 
qui è stato grande, ma quello 
che andrò a fare partendo per 
la Guinea Bissau, sarà ancora 
più grande. Mi aspetta una co-
munità cristiana di una chiesa 
giovane, senza sacerdote”. 
Ha riflettuto, ha pregato, si è affi-
dato completamente nelle mani 
dell’Arcivescovo, scoprendo che 
la sua vocazione è mettere in re-
lazione la vita della chiesa quì 
con la vita della chiesa della sua 
futura missione. Ha imparato a 
pensare in termini universali e 
vuole dire ad altri che vivono 
molto lontani da Foggia che la 
fede è il dono più bello da offrire, 
l’unico capace di annunciare la 
pienezza della pace e contagiare 
il mondo di gioia. Attraverso il 
rito del mandato missionario in 
nome della Chiesa diocesana 
Foggia-Bovino, S. E. Mons. Tam-
burrino ha ripetuto le parole di 
Gesù a Don Ivone e alla signo-
ra Giusy De Girolamo “andate 
in tutto il mondo, annunciate 
il mio Vangelo perchè come il 
Padre ha mandato me, anch’io 
mando voi”. 

La Chiesa di San Paolo in 
Foggia quella sera, in un tripu-
dio di colori e di festa, narrava 
la gloria di Dio che sorge da un 
estremo del cielo e raggiunge 
l’altro estremo (crediamo la ter-
ra di Foggia e il cielo dell’Africa 
in quel momento). 

Tutto è avvenuto tra la gio-
ia e la commozione di familia-
ri, amici, paesani, parrocchia-
ni, comunità, confratelli e grup-
pi missionari. Don Ivone ringra-
zia la Comunità di Segezia per-
chè il Signore ha donato cose 
belle ed importanti per quindi-
ci anni. Tale arco di tempo ha 
costruito un bel pezzo di storia, 
un bel tragitto in cui, egli dice 
di essersi trovato molto bene. 
Ha guardato a quello che il Si-
gnore ha reso capace di far vi-
vere nel piccolo borgo di Sege-
zia perchè insieme alla comuni-
tà ha creduto in colui che ha da-
to la gioia di essere utili a qual-
cuno e questo ce l’ha fatto fa-
re solo Cristo. Il missionario Fi-
dei Donum ha continuato dicen-
do che tutti insieme siamo stati 
un pò illuminati dalla fede che 
ci ha resi più veri, più autenti-
ci. Ha ringraziato tutti gli ami-
ci del Rinnovamento nello Spi-
rito ed ha detto che il Vescovo 
Mons. Kamnate che incontrerà 
nella sua missione, sente mol-
to la preghiera rivolta allo Spi-

rito Santo; che se si sente di fa-
re questo passo è perchè ha ri-
cevuto tanta forza che è dono di 
Dio che va valorizzata, capita, 
approfondita. Se nella mia vi-
ta, diceva Don Ivone nell’ome-
lia di commiato dalla comuni-
tà, ci sono stati segni ed esem-

V
Sa
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pi, vanno vissuti. I buoni esem-
pi di una famiglia cristiana che 
non fanno rumore, non si pos-
sono dimenticare. Io sono feli-
ce di andare in Africa, spiega-
va, non perchè mi piace, ma la 
natura è viva, la vedi, la senti, la 
tocchi. Vivere in uno spazio sen-
to che sta crascendo la vita. 

È un’esperienza bellissima. 
Nella Guinea Bissau le opere 
che si possono ammirare sono 
quelle fatte dalla Chiesa. C’è 
questo tipo di attenzione sul-
la vita ed io sono felice di fa-
re questo, mettendo in discus-
sione la mia vita per Cristo e la 
sua Parola. Cosa è che dà feli-
cità se non la gioia di servire il 
Signore?”. 

Egli è felice di partire perchè 
in Africa porterà anche qualco-
sa della comunità di Segezia e 
chiede di essere accompagna-
to dalla nostra felicità per aver 
condiviso con lui questa “vera 
follia”. Noi in coro, ma con gli 
occhi che trattengono a sten-
to le lacrime, diciamo “grazie 
Signore perchè Don Ivone si è 
innamorato pazzamente di te 
e sta cercando di dire agli altri 
che la fede è il dono più bello 
da offrire. Signore manda ope-
rai nella tua messe.”
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Manifestazioni e occupazioni, ma an-
che volontà di dialogo e confronto 
sui contenuti. 

È il vasto mondo degli studenti ita-
liani, che in queste ore sta protestan-
do contro il “decreto Gelmini” e la ri-
forma di scuola e università. Tra que-
sti anche il vario ventaglio delle sigle 

degli studenti cattolici, più orienta-
to “alla discussione e alla elaborazio-
ne di documenti”, che “alle proteste di 
piazza”, come spiega Silvia Sanchini, 
presidente nazionale della Fuci, la Fe-
derazione degli universitari cattolici.   
“Noi ci rifacciamo all’insegnamento 
di Napolitano, secondo cui ‘non biso-
gna dire solo dei no’ – spiega la presi-
dente -  La Fuci non è per indole por-
tata alle manifestazioni di piazza, nes-
suno dei nostri gruppi ha partecipato 
a cortei di protesta o ad occupazioni, 
anche se lasciamo a tutti il legittimo 
diritto di manifestare”. Di “cose posi-
tive” nel decreto Silvia Sanchini ne ve-
de ben poche, se non “la necessità di 
regolamentare una situazione che 

oggettivamente non funziona”. Il 
ministro Mariastella Gelmini ave-
va scelto nei giorni scorsi di incontra-
re tutte le sigle studentesche, tra cui 
quelle cattoliche. 

Per la Fuci c’era il vicepresidente Lu-

ca Bilardo, che ha trovato, a suo dire, 
“un ministro teso e sotto pressione: ha 
la convinzione che la protesta sia forte-
mente ideologizzata”. “Secondo noi del-
la Fuci – chiarisce Bilardo – bisogna 
mettere da parte le ideologie e far cir-

colare i contenuti”, anche se, ammet-
te, “dialogare ora è tardi, il decreto po-
trà essere presto una legge. Ma c’è spa-
zio per il decreto di attuazione che sa-
rà una fase successiva a questa, dove si 
potrà incidere diversamente”. 

A colloquio con il ministro c’erano 
anche altre sigle del mondo cattolico. 
“Abbiamo chiesto di non penalizzare il 
diritto allo studio delle periferie”, spie-
ga Marco Iasevoli, responsabile dei 
giovani di Azione cattolica e presente 
all’incontro con il Movimento studenti. 
“Il ministro ci ha assicurato che le va-
riazioni saranno di carattere ammini-
strativo ma non verranno chiusi ples-
si scolastici”, ha aggiunto. Ci sono an-
che gli studenti palesemente schierati 
per il sì al decreto-riforma. “Oltre alla 

fiction delle occupazioni c’è un’uni-

versità che vive”, recita il grande stri-
scione con scritta rossa su fondo bian-
co che gli studenti della lista universita-
ria “Ateneo Studenti” della Cattolica di 

Milano hanno appeso su una parete del 
chiostro dell’ateneo di largo Gemelli. 

Il senso del messaggio lo spiega Fede-
rico, esponente del movimento vicino 
a Comunione e Liberazione: “Quel-
lo che vogliamo dire è che la realtà non 
è quella rappresentata dai media, che 
hanno parlato di una Statale a ferro e 
fuoco, mentre ci sono state assemblee 

con al massimo 50 studenti”. Della ri-
forma i ragazzi di Ateneo Studenti di-
cono che “non è perfetta”, ma che con-
dividono lo spirito di fondo di “taglia-
re per ridurre gli sprechi”. 

In tutto questo si fa sentire anche la 
voce della Conferenza Episcopale Italia-
na attraverso le dichiarazioni rilasciate 
alla stampa da mons. Diego Coletti. 

[ don Stefano Caprio ]

P r i m o  P i a n o

Dopo giorni di cortei studenteschi, oc-
cupazioni di scuole ed atenei, e da ulti-
mo anche momenti di tensione, anche 
la Chiesa italiana, attraverso monsignor 
Diego Coletti, presidente della commis-
sione Cei per la scuola e l’educazione, 
è intervenuta sullo stato di agitazione 
e di protesta che sta attraversando tra-
sversalmente il mondo della scuola e 
dell’università. Ai microfoni della Ra-

dio vaticana, il vescovo di Como, 
parlando del decreto Gelmini, di-

venuto legge, e i relativi tagli sco-
lastici, ha detto: “È una scelta 

difficile procedere su questi 
problemi a colpi di decreti 
legge, ma dall’altra parte mi 
sembra inutile se non addi-
rittura dannoso intervenire 

agitando le piazze. Il proble-
ma dei risparmi è certamente 
sul tavolo ed è ineccepibile, pe-
rò bisogna anche dire che le ri-
forme che si sono susseguite ne-
gli anni passati non hanno avu-

t o la possibilità di una verifica e al-
cu- ne questioni come il maestro 

prevalente o il controllo di-
sci- plina e del profitto sono state 

abbandonate a qualche intuizione. Bene 
ha fatto il ministro - ha rimarcato Coletti 
- a mettere i puntini sulle i su queste que-
stioni, la risposta poteva essere anche 
un pò più ragionata e pacata da parte di 
chi non fosse d’accordo”. Il presule si è 
anche soffermato sull’annosa questione 
della parità scolastica, osservando che 
“non è possibile continuare a ragionare 
in termini di contrapposizione tra scuo-
la pubblica statale e scuola pubblica non 
statale; la scuola pubblica non statale ha 
tutto il diritto di essere riconosciuta pa-
ritariamente come una istituzione di ser-
vizio pubblico rivolta a tutti”.

Precedentemente, il responsabile del-
la Cei per la scuola si era detto comple-
tamente d’accordo con il Presidente del-
la Repubblica Giorgio Napolitano e con 
il presidente della Cei Angelo Bagnasco 
i quali hanno convenuto sulla necessità 
del dialogo  e della ragionevolezza nell’ af-
frontare i problemi complessi come quel-
li della scuola e dell’università, al contra-
rio dello scontro frontale che certamente 
non porta da nessuna parte. Il confronto, 
ha precisato Coletti, può essere anche “vi-
vace e dialettico, l’importante è ascoltare 
le ragioni dell’altro senza pregiudizi”. 

Anche sulle tanto discusse classi-pon-
te per immigrati il vescovo di Como ha 
dato un giudizio favorevole, anche se 
con qualche preocupazione. “La propo-
sta - ha detto Coletti - di creare percorsi 
di apprendimento specifici per chi non 
conosce bene la lingua italiana, di per 
sé, mi sembra ragionevole. Poi bisogna 
vedere come questa idea viene gestita e 
applicata. Va evitato che queste classi di-
ventino occasione di discriminazione, di 
ghettizzazione, di modo per far pagare 
ai bambini immigrati chissà quale tassa 
educativa d’ingresso”. 

Infine, la questione del maestro unico. 
“Se si passa dal maestro unico al mae-
stro prevalente si risolvono due proble-
mi: quello pedagogico e quello del ter-
rore dei licenziamenti di massa”, ha af-
fermato il vescovo. E sui tagli mons. Co-
letti, anche se riconosce la non facile si-
tuazione economica, auspica che si eviti 
“di scaricare tensioni di parte sulla scuo-
la, che non aiuta a trovare la strada del 
confronto e della ricerca del bene co-
mune”. 

Lucio Salvatore

Monsignor Coletti: dannoso agitare le piazze

I cattolici e la riforma della scuola
FUCI, AZIONE CATTOLICA E COMUNIONE E LIBERAZIONE SI ESPRIMONO SUL DECRETO GELMINI DIVENUTO LEGGE
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I sondaggi sono ormai abba-
stanza unanimi, anche se la par-
tita è serrata fino all’ultimo. Ba-
rack Obama sembra in vantag-
gio, pronto a tagliare il traguar-
do del 4 novembre.

Quale che sia il responso del-
le urne, soprattutto in questo mo-
mento di subbuglio, la data delle 
elezioni presidenziali diventa un 
punto di riferimento significativo 
ben oltre gli Stati Uniti. Al nuo-
vo presidente infatti viene chie-
sto prima di tutto di esercitare 
una convincente leadership sul 
cruciale crinale del riordinamen-
to finanziario planetario. Se è ve-
ro che la crisi in corso è destina-
ta a durare proprio perché rap-

presenta il momento emergen-
te di una serie di problemi che si 
trascinavano ormai da molti an-
ni, tanto più dovranno essere ef-
ficaci e profonde le terapie. Non 
si può dunque prescindere da 
un concerto internazionale, da 
un accordo a più voci di respiro 
globale, ma questo accordo ha 
bisogno ancora una volta del ruo-
lo pivotale degli Stati Uniti. Per il 
peculiare modo di funzionamen-
to delle istituzioni americane, co-
sì imitate, ma così difficilmente 
imitabili, tutto questo presuppo-
ne appunto l’iniziativa presiden-
ziale, un uomo investito non so-
lo di grandi poteri, ma anche di 
una grande legittimazione.

A questo “segreto” della ca-
pacità di leadership americana 
aveva fatto riferimento anche il 
Papa Benedetto XVI, nel viag-
gio dello scorso aprile. In Euro-
pa non possiamo semplicemen-
te copiare gli Stati Uniti: abbia-
mo la nostra storia, aveva detto 
in una conversazione con i gior-
nalisti, dobbiamo tutti impara-
re l’uno dall’altro. “Quanto tro-
vo io affascinante negli Stati Uni-
ti è che hanno incominciato con 
un concetto positivo di laicità, 
perché questo nuovo popolo era 
composto da comunità e perso-
ne che erano fuggite dalle Chie-
se di Stato e volevano avere uno 
Stato laico, secolare che aprisse 

possibilità a tutte le confessioni, 
per tutte le forme di esercizio re-
ligioso. Così è nato uno Stato vo-
lutamente laico: erano contrari 
ad una Chiesa di Stato. Ma laico 
– ha precisato il papa e questo è 
effettivamente il punto cruciale 
- doveva essere lo Stato proprio 
per amore della religione nella 
sua autenticità, che può essere 
vissuta solo liberamente. E così 
troviamo questo insieme di uno 
Stato volutamente e decisamen-
te laico, ma proprio per una vo-
lontà religiosa, per dare autenti-
cità alla religione”. 

Le istituzioni laiche – dunque 
- vivono con un consenso mora-
le di fatto che esiste tra i citta-

dini. Questo è in qualche modo 
il “segreto” del “modello ameri-
cano”.  “Adesso c’è anche negli 
Stati Uniti l’attacco di un nuovo 
secolarismo, del tutto diverso”, 
aveva aggiunto Benedetto XVI, 
mettendo in guardia contro pos-
sibili derive, in particolare in te-
ma di bioetica, di famiglia, di tu-
tela della vita.

Esercitare una nuova leader-
ship globale, rispettosa della 
nuova complessità del mondo, 
a partire dai valori e dei princi-
pi americani, senza indulgere al-
le derive del nuovo secolarismo: 
il 42° successore di George Wa-
shington ha dinanzi a sé un com-
pito decisivo.

La crisi dell’economia, che sta met-
tendo alle corde il sistema economi-

co mondiale, è stato al centro del 
terzo e ultimo dibattito televisi-
vo tra Obama e McCain.  Ciò 
era inevitabile, i cittadini con-

tribuenti di tutto il mondo so-
no, a dir poco, terrorizzati! 
Se, il 4 novembre, fosse elet-
to il candidato democratico, 

Barak Obama, alcuni setto-
ri particolari dell’economia be-

neficerebbero della sua vittoria. 
Il candidato democratico ha pro-

posto di sovvenzionare il settore 
delle energie alternati-

ve con l’aumen-
to del peso fi-
scale sull’in-
dustria pe-
t r o l i f e -
ra. La vit-
toria di 
Barack 

O b a -
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dunque, potrebbe portare alla riduzio-
ne del prezzo del petrolio e ad una con-
trazione degli utili delle società petroli-
fere, che, per la prima volta, si vedreb-
bero abbandonate dalla Casa Bianca. 
Inoltre, Obama ha dichiarato più vol-
te di voler intessere rapporti proficui 
di collaborazione e condivisione con 
l’Europa e, oggi più che mai, il legame 
con il Vecchio continente può essere 
determinante per risollevare l’econo-
mia mondiale. Come giustamente ri-
badisce il New York Times: “l’Europa 
è molto più dinamica e reattiva di fron-
te alla crisi rispetto agli Stati Uniti. So-
no bastati pochi giorni all’insolita cop-
pia formata da Brown e Sarkozy per 
varare un efficace piano per tampona-
re la catastrofe finanziaria”. La strate-
gia europea non disdegna l’interven-
to dello Stato nel mercato, anzi lo in-
coraggia laddove è necessario tutela-
re l’interesse pubblico, garantire la co-
esione sociale e promuovere eque poli-
tiche di welfare. Il capitalismo all’ame-
ricana, invece, non sopporta l’interven-
tismo della mano pubblica e sostiene, 
al contrario, la supremazia dell’indivi-
dualismo e la tutela ad ogni costo del-
la libertà di commercio e dei diritti di 
proprietà. È chiaro che nei momen-
ti di crisi il modello europeo è più ef-

ficace, infatti, è servito un energi-
co intervento dei governi europei 
per far tornare a respirare le Bor-
se. Senza ombra di dubbio, dun-
que, l’Europa è chiamata ad impo-
stare una nuova Bretton Woods. 
Non tutti lo sanno, ma a Bretton 
Woods si tenne, nel 1944, una con-
ferenza durante la quale si stabi-
lirono i cambi fissi e la converti-
bilità del dollaro in oro. Il siste-
ma durò fino al 15 agosto 1971, 
quando il presidente Usa, Ri-
chard Nixon, sotto la pressio-
ne dei mercati, abolì la conver-
tibilità. La proposta della nuo-
va Bretton Woods risale agli 
anni settanta e viene da Lyn-
don La Rouche, perenne can-
didato (sempre sgradito) al-
le primarie presidenziali dei 
democratici. A trent’anni da 
quest’ultima conferenza è ne-
cessario convocarne un’altra 
per stabilire regole chiare sul-
le attività finanziarie e ammini-
strative e per garantire equità 
e giustizia attraverso control-
li seri e severi. Insomma, la 
vittoria di Obama potrebbe 
segnare l’inizio di nuove po-
litiche economiche.
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Duello Obama-McCain: la crisi finanziaria al centro del dibattito

[ Monica Gigante ]

UN COMPITO DECISIVO PER IL 42° SUCCESSORE DI GEORGE WASHINGTON

Usa, ad un passo dal Presidente
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Ben 250 delegati provenien-
ti da tutta Italia, in rappresen-
tanza dei circa 110 gruppi ter-
ritoriali, sono stati impegnati 
in un’attenta e propositiva as-
semblea elettiva del Movimen-
to Ecclesiale d’Impegno Cultu-
rale. Anche la nostra diocesi era 
presente all’importante appun-
tamento romano con una dele-
gazione guidata dal presidente 
Antonio Coppola. Il presiden-
te nazionale Balduzzi, nella re-
lazione di apertura, ha tratta-
to i temi scottanti della società 
italiana. Il costituzionalista ha 
lanciato un severo allarme sul-
lo stato di salute del sistema po-
litico italiano: «Una sana convi-
venza civile è quella in cui le leg-
gi sono l’espressione di una giu-
stizia al servizio di tutti e non il 
prodotto della pretesa di essere 
nel diritto solo perché si detie-
ne il potere su di esso», ha detto 
Balduzzi parafrasando un cele-
bre discorso del 2004 dell’allora 
cardinale Ratzinger. La propo-
sta del Meic è quella di «un nuo-
vo Patto per la cittadinanza so-
ciale, che interessi, con il coin-
volgimento dei poteri locali, tut-
ti i residenti sul nostro territo-
rio nazionale, nativi e migran-
ti». Balduzzi ha affrontato an-
che il tema della crisi economi-
ca e dei tagli all’istruzione e alla 
spesa pubblica: «Nella scuola, 
nella sanità, nell’università, nei 
servizi sociali, questo dovrebbe 
essere il tempo favorevole per 
investimenti mirati e convinti 
piuttosto che quello di tagli alla 
cieca». Per superare la crisi bi-
sogna «rimettere in primo piano 
il significato stesso della socia-
lità dello Stato, che alcune de-
generazioni assistenzialistiche 
e clientelari avevano indotto su-
perficialmente a mettere in sof-
fitta», in un contesto nel quale 
«le distanze in termini di reddi-
to pro-capite sono notevolmen-
te aumentate». L’impegno degli 
intellettuali cattolici del Meic, 
conclude il presidente, è per il 
dialogo: «Mondi e persone che 
un tempo avremmo considera-
to irrimediabilmente lontani ri-
velano una crescente disponi-
bilità al confronto. Il tempo che 
stiamo vivendo ci sembra, per la 
Chiesa che è in Italia, un tem-
po propizio per aprire, non per 
chiudere. Chiudere significa ca-
dere nella trappola di chi ha bi-
sogno, a causa di un’identità 
personale sempre meno credi-
bile, di inventarsi un avversario 

altrettanto intollerabile. Invece, 
c’è una domanda di persone che 
non proclamino come valori ciò 
che poi concretamente negano, 
ma che sappiano umilmente te-
nere insieme fede e ragione».  
Tra le mozioni approvate nell’ul-
tima giornata dell’assemblea del 
Meic, una boccia senza appel-
lo i decreti Gelmini. «I contenu-
ti non sembrano essere il frut-
to di un chiaro e coerente dise-
gno pedagogico», si legge nel te-
sto approvato, e «non manife-
stano alcuna finalità educativa, 
salvo che si consideri l’educa-
zione come equivalente ad una 

più dura disciplina, e la valuta-
zione degli studenti come iden-
tica ad una semplice assegna-
zione di voti numerici». 

Una seconda mozione chie-
de più diritti per «i nuovi citta-
dini», gli stranieri presenti nel 
nostro paese: possibilità del vo-
to alle elezioni locali, acquisi-
zione semplificata della cittadi-
nanza, sollecitando un «ripen-
samento dell’identità nazionale 
non solo come eredità del passa-
to, bensì come progetto rivolto 
al futuro e capace di includere 
quanti vivono e lavorano nel no-
stro Paese, realizzando per tut-

ti un equilibrato sistema di dirit-
ti e di doveri». L’assemblea si è 
conclusa con l’approvazione a 
una larghissima maggioranza il 
“Documento Camaldoli”. Il testo 
contiene le riflessioni e le pro-
poste del Movimento al termine 
dell’articolato percorso dell’ulti-
mo triennio: un nuovo patto so-
ciale di cittadinanza, democra-
zia partecipativa, riforme per-
ché il lavoro recuperi il prima-
to sul capitale, politiche fiscali 
fondate sulla nozione di capaci-
tà contributiva, Tobin Tax, una 
nuova governance mondiale con 
centralità dell’Unione europea, 

diritto di cittadinanza più acces-
sibile per gli immigrati, un im-
pegno deciso per la salvaguar-
dia dell’ambiente anche da par-
te della Chiesa, una laicità fon-
data sul dialogo, il tutto per un 
«rinnovato umanesimo cristia-
no». Adesso tocca ad ogni realtà 
territoriale tradurre in atti con-
creti il lavoro di studio sviluppa-
tosi negli ultimi anni e rimarcati 
durante l’assemblea. Il Meic ha 
avuto l’onore di ricevere il nuo-
vo segretario della Conferenza 
Episcopale Italiana, mons. Cro-
ciata, nella sua prima uscita con 
il nuovo incarico. 

Va r i e

Verso la città futura
SI È SVOLTA A ROMA LA X ASSEMBLEA NAZIONALE DEL “MOVIMENTO ECCLESIALE DI IMPEGNO CULTURALE”

[ Antonio Daniele ]

Successo a Foggia per le mele dell’Aism
Si è conclusa con successo 

la tradizionale iniziativa di so-
lidarietà “Una mela per la vita” 
2008 dedicata ai giovani con 
sclerosi multipla. Oltre 4 milio-
ni di mele fornite dai produttori 
Apo Conerpo e distribuite in 3 
mila piazze italiane hanno per-
messo di raccogliere circa 2 mi-
lioni e 500 mila euro. Anche la 
città di Foggia grazie ai volon-
tari Aism sul territorio ha regi-
strato un grande successo nella 

vendita delle mele attraverso i 
tre gazebo: quello presso il Cen-
tro Commerciale “Mongolfie-
ra”; davanti al Pronao della Vil-
la Comunale; all’inizio dell’iso-
la pedonale. Tra sabato 11 e do-
menica 12 ottobre si è riscon-
trato un “tutto esaurito” per la 
richiesta dei sacchetti di mele 
del Trentino, con l’esaurimento 
dei quantitativi consegnati, an-
cor prima della fine della mani-
festazione di solidarietà. 

I fondi raccolti andranno a 
finanziare progetti di ricerca e 
borse di studio. Ad incrementa-
re i servizi sanitari e sociali de-
stinati alle persone con sclero-
si multipla ma soprattutto sa-
ranno destinati a finanziare il 
programma “Giovani oltre la 

SM”.  Il Progetto comprende at-
tività di informazione e servizi 
a carattere nazionale e sul terri-
torio, mirati ad aiutare i giovani 
con sclerosi multipla nei diversi 
ambiti della vita lavorativa, so-
ciale e familiare. Tra i servizi del 
progetto giovani: il sito web, il 
numero verde 800 803028, le 
pubblicazioni, i seminari on 

line, gli Infopoint presso i Cen-
tri clinici e gli incontri presso 
le Sezioni AISM sul territorio. 
La sclerosi multipla (SM), o 

sclerosi a placche, è una ma-
lattia grave del sistema nervoso 
centrale, cronica e spesso pro-
gressivamente invalidante.  

Nonostante i molti passi 
avanti fatti dalla ricerca scien-

tifica, la causa e la terapia de-

finitiva della SM sono ancora 

sconosciute. L’ipotesi oggi do-
minante è che esista una pre-
disposizione genetica a svilup-
pare la malattia, predisposizio-
ne con la quale interagiscono 
fattori esterni, forse virali, che 
scatenano l’esordio della ma-
lattia. In Italia 57.000 perso-

ne sono colpite da SM, una ogni 
1.050 abitanti. Ogni anno si ve-
rificano 1.800 nuovi casi. Oggi 
è possibile formulare una dia-

gnosi rapida della SM e inter-
venire con farmaci in grado di 
agire sul decorso ritardandone 
la progressione. Sono anche di-
sponibili numerosi farmaci effi-
caci nell’alleviare i sintomi del-
la malattia e strutture sparse 
sul territorio con un approccio 
nuovo che garantisce l’assisten-
za sociale e sanitaria alle perso-
ne con Sclerosi Multipla.

Francesca Di Gioia
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Non si può dire che oggi il pen-
siero della morte sia molto fre-
quentato; possiamo anzi sostene-
re che nel nostro tempo affanna-
to esso è diligentemente rimosso. 
Siamo troppo impegnati nei no-
stri affarucci quotidiani per po-
ter dedicare qualche riflessione 
ad un evento che pure dovrebbe 
interessare tutti, stante la sua ine-
ludibilità.

A volte la fretta non abbando-
na taluni personaggi neppure du-
rante la celebrazione del rito fu-
nebre di qualche conoscente; ce 
ne avvediamo dal roteare nervo-
so dello sguardo intorno alle pa-
reti della chiesa o dall’aria ansio-
sa con la quale costoro osserva-
no l’orologio, quando il celebran-
te si attarda nell’omelia.

Appena fuori della chiesa, poi, 
il fatale rallentamento del traffico 
causato dal lento disperdersi dei 
convenuti, viene salutato da un 
irriverente concerto di clacson. 
È con questa musica che la no-
stra società ci accompagna ver-
so l’ultima dimora terrena; forse 
è proprio lì che è possibile estra-
niarsi per recuperare qualche at-
timo di raccoglimento. Questa 
esigenza non è sfuggita all’edito-
ria; nel 2005 il Touring Club Ita-

lia ha pubblicato con successo 
“Cimiteri d’Europa. Un patrimo-
nio da conoscere e restaurare”. 
Il cimitero diventa museo a cielo 
aperto, al riparo dai rumori della 
città, con le tombe che si snoda-
no tra vialetti e giardini, in un si-
lenzio riposante.

La forza della poesia
Ma c’è chi riesce per altra via 

a trovare momenti di riflessione 
intima. È il caso di Sandro Pa-
lumbo che, per il corrente mese 
di novembre ha approntato per 
i tipi di Edigraf un volumetto di 
poesie. Sono dedicate a persone 
scomparse, che l’Autore con po-
chissimi tratti fa rivivere per sé e 
per il lettore.

Non a caso il volumetto si inti-
tola “Vivono”, con sottotitolo “(e 
li ricordo così)”; da questo richia-
mo alla vita si snoda il filo con-
duttore della raccolta, che parte 
dalle liriche dedicate alla moglie 
adorata, per giungere ai versi per 
Giovanni Paolo II, lungo un per-
corso che accomuna altri familia-
ri, ma anche estranei conosciuti 
per vari motivi.

Toccante nella sua essenziali-
tà una poesia dedicata a Lucia, la 
moglie: Ansioso e svelto / venni 

a cercarti / nella tua stanza/ ap-

pena in ombra./ Non c’eri. / Ma 

una fragranza mi accolse: / era 

il respiro delle tue preghiere.

Immaginiamo l’Autore che cer-
ca la sua donna e che per un atti-
mo si illude di non riuscire subi-
to a vederla perché la stanza non 
è ben illuminata. Presto, però, si 
avvede della realtà: non la trova 
perché effettivamente non c’è. È 
andata via, ma ha lasciato dietro 
di sé il segno del suo passaggio, 
non un oggetto materiale perce-
pibile da chiunque, ma qualco-
sa di impalpabile, di immateria-
le, che c’è ma non si vede, per-
ché disperso nell’aria: è il respi-
ro delle sue preghiere che sparge 
ovunque una fragranza riconosci-
bile solo da chi l’ha conosciuta e 
amata di un amore profondo fino 
alla devozione.

Marcel Proust nella Recerche ci 
ha raccontato della potenza evo-
cativa della madeleine, il dolce 
che preferiva quando era ragazzo; 
ora, avanti negli anni, gli è basta-
to percepire per un attimo il pro-
fumo di quella leccornia per sen-
tirsi trasportare come per magia 
al tempo della sua infanzia.

Per l’Autore è il respiro del-
la preghiera di lei a perpetuare 

Prende il via il terzo step di 
“Giù la testa”. Il ciclo di mani-
festazioni, organizzato dal Co-

mune di Foggia (Assessorati 
alla Cultura, all’Urbanistica e al 
Turismo e Ambiente) per sensibi-
lizzare istituzioni e pubblica opi-
nione al recupero e alla valorizza-
zione degli antichi camminamen-
ti sotterranei della città, comple-
ta il suo percorso con la pubbli-
cazione di un concorso letterario 
nazionale aperto a tutti dedicato 
al sottosuolo urbano. 

Il concorso si articola in due 
sezioni: la sezione A) dedicata 
a racconti brevi che narrano del 
rapporto ancestrale tra il sopras-
suolo ed il sottosuolo urbano; la 
sezione B) dedicata alla poesia 
dove verranno raccontate le in-
sofferenze dell’abitante (inteso 
come cittadino a differente sta-
tus sociale: legale, illegale, noma-

de, ecc.) nei confronti dei luoghi  
e sugli sforzi che egli compie per 
“farsi un posto” nella realtà urba-
na contemporanea. Gli argomen-
ti (sezione A e B) possono essere 
trattati in chiave seria o ironica, 
ispirati dal genere giallo o noir, in 
ogni caso dovranno portare alla 
luce i sentimenti e le emozioni, 
positivi o negativi, che generano 
le complesse interazioni dell’uo-
mo con i suoi simili e con la real-
tà urbana contemporanea.

Il concorso gratuito è aperto a 
tutti, senza limiti di età o naziona-
lità. I partecipanti possono pre-
sentare un solo elaborato per la 
sezione A della lunghezza mas-
sima di 20 cartelle e non più di 
due composizioni per la sezione 
B, ciascuno dei quali non dovrà 
superare le 30 righe. Gli scritti do-
vranno essere inediti, scritti o tra-
dotti in lingua italiana. 

Gli elaborati dovranno per-
venire entro e non oltre le ore 

12.00 del 30 novembre 2008 

alla Sit Consulting – Via Zara 

n. 6 – 71100 Foggia (FG). La 
Giuria, i cui nomi saranno resi no-
ti il giorno della premiazione, sce-
glierà poi i 10 autori finalisti che 
parteciperanno alla premiazione 
finale che si svolgerà nel mese di 
dicembre. 

Il bando completo è visiona-
bile su www.foggiasotterra-

nea.it

L’iniziativa è patrocinata da 
Provincia di Foggia e Regione 
Puglia, e vede come partner del 
Comune, l’Accademia di Belle Ar-
ti, l’Arcidiocesi di Foggia-Bo-

vino, il Falso Movimento, la Sit 
Consulting Srl, l’agenzia Suoni 
dal mondo, l’associazione Ipogei 
e la confraternita del Santissimo 

Sacramento.

L’amore oltre la vita
DOPO “VERDE TENERO” ARRIVA QUESTA NUOVA PUBBLICAZIONE

[ Vito Procaccini ]

S c a f f a l e
[ Vito Procaccini ]

Terzo step per “Giù la testa”. 
Al via il concorso letterario

Pubblicato “Vivono” di Sandro Palumbo

il legame; il distacco non è defi-
nitivo perché lei ha “solo affret-
tato il passo per camminare nel-
la luce”.

In fondo la vita è un passag-
gio, più specificamente una tra-
sferta, come scrive Andrea Sinja-
vskij, critico letterario russo mor-
to nel 1997: “La vita dell’uomo as-
somiglia ad una trasferta, breve e 
piena di responsabilità. Non pos-
siamo considerarci a dimora fissa 
né caricarci di troppa roba (il che 
vuol dire accumulare ricchezza). 
Non è permessa una vita sotto-
gamba, spassandosela come in li-
cenza. Ci sono scadenze e som-
me da pagare. E ciò non vale solo 
per te: nessuno è ospite o padro-
ne, turista o residente della terra. 
Siamo tutti in trasferta”.

Ma se così è, a quale approdo 
siamo destinati? La meta del cri-
stiano non è l’ade dei greci, né 
sono gli inferi dei romani e non 
è neppure la “regione delle tene-
bre”, la “terra oscura come cali-
gine” di cui parla Giobbe (10,22). 
È, invece, un mondo di luce, un 
porto comune dove “possiamo ri-
trovarci / e fare ancora famiglia 
in cielo”.  

In attesa dell’approdo, chi ri-
mane non può che continuare a 
far vivere i morti perpetuandone 
la memoria e per i familiari più ca-
ri la memoria è alimentata dall’af-
fetto e dall’amore che superano i 
confini della morte. “I nostri cari 
– chiosa l’Autore –muoiono quan-
do smettiamo di amarli”.
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La discarica di Cerignola-Cafiero è 
nelle condizioni di accogliere i rifiuti di 
Foggia e di altri sette comuni della Ca-
pitanata. 

L’ordinanza emanata lo scorso 23 ot-
tobre dalla Provincia di Foggia è dun-
que pienamente eseguibile. 

Lo rende noto Stefano Pecorella, 
assessore provinciale alle Risorse Am-
bientali, che replica a Matteo Valenti-

no, sindaco di Cerignola, nonché pre-
sidente del Consorzio di Bacino Fog-
gia 4, che ha impedito, dopo il seque-
stro della discarica di Passo Breccio-
so, il conferimento dei rifiuti a questi 
comuni nell’impianto del Basso Tavo-
liere. “L’ordinanza emanata dall’Am-

ministrazione provinciale – spiega 
Pecorella – è ineccepibile, così come 

confermato dall’assessorato regiona-

le all’Ecologia. Le argomentazioni del 

sindaco Valentino, con particolare ri-

ferimento a quelle inerenti il tratta-

mento dei rifiuti, sono infatti supe-

rate dallo stato di emergenza e dalla 

decretazione d’urgenza. Condizioni, 

queste, che rendono possibile il confe-

rimento in discarica anche dei rifiu-

ti ‘indifferenziati’, così come espres-

samente previsto dall’Autorizzazione 

Integrata Ambientale rilasciata dal-

la Regione Puglia all’impianto di Ce-

rignola”. 
Sul piano del metodo adottato, l’as-

sessore Pecorella rispedisce al mitten-
te le accuse relative ad un’azione isolata 
dell’Amministrazione provinciale. “Nel-

le ore che hanno preceduto l’ordinan-

za – precisa – gli uffici del Settore Am-

biente della Provincia si sono tenuti 

in stretto e costante contatto telefoni-

co tanto con il Direttore della disca-

rica di Cerignola-Cafiero quanto con 

il Dirigente dell’assessorato regionale 

all’Ecologia. Le accuse di aver operato 

in maniera isolata appaiono quindi 

pretestuose e strumentali”. 
Sempre a detta di Pecorella “dispia-

ce che il sindaco Valentino abbia de-

ciso di strumentalizzare una delica-

tissima emergenza ambientale, assu-

mendosi una responsabilità gravissi-

ma impedendo l’ingresso dei camion 

in discarica, per tentare di risolvere i 

rapporti economici con il Comune di 

Foggia e con l’azienda Amica. Pur nel-

la legittimità delle richieste formula-

te da Valentino ad Enti che hanno or-

mai accumulato con il Consorzio di 

Bacino Foggia 4 debitorie milionarie 

– ha concluso l’assessore – il senso di 

responsabilità istituzionale avrebbe 

voluto un comportamento diverso”.

F o c u s
[ Damiano Bordasco ]

Polemiche sulla discarica di Cerignola-Cafiero

Legittima l’ordinanza 
della Provincia

PECORELLA: “DAL SINDACO VALENTINO ATTEGGIAMENTO 
IRRESPONSABILE E STRUMENTALE”

È mercoledì 22 ottobre quando i 
carabinieri del Noe di Bari, il Nucleo 
operativo ecologico, mettono i sigilli 
alla discarica foggiana di Passo Brec-
cioso. Un’area fondamentale all’in-
terno della quale giungono i rifiuti di 
Foggia ed altri 25 comuni della Ca-
pitanata. 

Secondo l’accusa sembrerebbe 
che sia stata prodotta una sopraele-
vazione della discarica, andando con-
tro alle disposizioni regionali che il 
presidente Vendola emanò a segui-
to dell’incendio avvenuto l’estate del 
2007. Nel provvedimento anche la ne-
cessità di realizzare altri due siti di 
ampliamento, vicini a quello già esi-
stente. Il sequestro diviene, così, ese-
cutivo e impedisce l’uso della disca-
rica già dal 23 ottobre. 

A gestire la discarica, come è no-
to, l’Amica Spa di Foggia che subito 
fa sapere di essere in possesso del-
le autorizzazioni e all’indomani pre-
senta alla magistratura tutta la rela-
tiva documentazione. Nella sera del-
lo stesso giorno l’emergenza sembra 
scongiurata: nel corso di una riunio-
ne di giunta comunale, infatti, vengo-
no appaltati i lavori di realizzazione 
dell’impianto di stabilizzazione che 
sorgerà nei pressi della discarica già 
esistente. 

I lavori sono stati affidati alla dit-
ta Unieco - Intini che prevede la con-
segna entro gennaio prossimo. Intan-
to la Provincia delibera un provvedi-
mento attraverso il quale si prevede 
lo sversamento dei rifiuti nelle disca-
riche di Cerignola e Deliceto. Il pre-
sidente Pepe, infatti, firma l’ordinan-
za, valida per trenta giorni, per fron-
teggiare l’emergenza rifiuti: secondo 
il provvedimento i rifiuti dei comu-
ni di Foggia, Manfredonia, Mattina-
ta, Monte Sant’Angelo, San Giovan-
ni Rotondo e Zapponeta confluisco-
no nella discarica di Cerignola. Men-
tre quelli di Alberona, Carlantino, Ca-
salnuovo Monterotaro, Casalvecchio 
di Puglia, Castelnuovo della Daunia, 
Celenza, Motta Montecorvino, Pietra-
montecorvino, Roseto, San Marco La 
Catola, Volturara, Volturino, San Se-
vero e Torremaggiore dovrebbero es-
sere smaltiti nel sito di Deliceto. Sul 
fronte giudiziario il pm Dominga Pe-
trilli chiede al Gip di convalidare il se-
questro. Il 24 ottobre è il giorno più 
delicato: a 14 camion carichi di rifiu-
ti viene impedito l’accesso nel sito 
cerignolano. Questo perché privi di 
autorizzazione regionale: “Abbiamo 
specifici limiti da parte della Regione 
– dice il sindaco di Cerignola Matteo 
Valentino. “L’ordinanza provinciale, 
ricevuta a mezzo fax l’abbiamo gira-
ta alla Regione, ed ora aspettiamo di-
rettive”. Direttive che arrivano il gior-
no dopo. Ordinanza valida, pericolo 
scongiurato. 

D. B.

La cronaca 
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La svolta potrebbe giungere a genna-
io, quando il nuovo impianto di biosta-
bilizzazione, la cosiddetta discarica di 
soccorso a Passo Breccioso, tuttora in 
fase di realizzazione con i fondi del Co-
mune di Foggia e della Regione Puglia, 
sarà consegnato alla città di Foggia. Fi-
no ad allora i rifiuti del capoluogo dauno 
continueranno ad essere conferiti a Ce-
rignola o presso la discarica di un altro 
ambito territoriale. 

“Una soluzione, questa – ci dice il Pre-
sidente di Amica Spa, Elio Aimola – che 
farebbe tirare un sospiro di sollievo al-
la nostra comunità”.

In cosa consiste questo impianto?

“Si tratta di una struttura che consen-
te il trattamento e la riduzione del peso 
e del volume dei rifiuti. È possibile trar-
re molti vantaggi come, ad esempio, ma-
teriali fruibili per la produzione di bio-
gas o compost, utilizzati, per esempio, 
come fertilizzanti. Questo consentireb-
be di sversare in discarica ben l’ottanta 
per cento in meno dei rifiuti. Una vera 
e propria svolta che ci farebbe guarda-
re al futuro con tranquillità”.

Con il provvedimento del Giudice per 
le indagini preliminari del Tribunale di 
Foggia è stato convalidato il sequestro 
del vecchio sito. 

Si sfiora l’emergenza…

“Sì, io direi proprio che l’emergenza è 
dietro l’angolo. In questo momento è un 
dispendio di energia e di denaro scari-
care a Cerignola, per due motivi: il pri-
mo è che i nostri mezzi non sono attrez-
zati al trasporto così ‘impegnativo’ dei 
rifiuti fino al centro del Basso Tavolie-
re, secondo perché i costi di gestione 
sono esorbitanti”.

Ma a gennaio dell’anno prossimo 

mancano ancora due mesi… 

“Appunto dicevo che l’emergenza è die-
tro l’angolo. Abbiamo chiesto al Comune 
di Foggia l’acquisto di nuovi mezzi, anche 
perché il nostro parco macchine è obso-
leto, per portare i rifiuti in discariche co-
sì lontane e poi c’è un problema di natu-
ra economica legato al servizio da paga-
re alle discariche nelle quali siamo co-
stretti a conferire i rifiuti. E stiamo par-
lando di cifre elevatissime se si pensa che 
per l’acquisto dei mezzi stiamo intorno al 

milione e mezzo di euro; per conferire in 
altre discariche, per altri due mesi, inol-
tre, la cifra si aggira intorno al milione e 
200mila euro. Una somma altissima, per 
un’azione tuttavia necessaria, tra le altre 
cose in un momento nel quale il Comune 
non vive una situazione finanziaria rosea. 
Un altro problema, non di minore impor-
tanza, è il mancato utile legato al confe-
rimento nella nostra discarica di ben 26 
comuni della Capitanata”.

Domenica scorsa in alcune zone 

della città si è assistiti a scene che 

ricordavano l’emergenza a Napoli…

“Devo dire grazie a tutto il personale 
dell’Amica Spa se fino a questo momen-
to non è scoppiata anche l’emergenza 
sanitaria. Proprio sabato notte tre no-
stri mezzi sono andati fuori uso e non 
è stato possibile prelevare l’immondizia 
in alcune zone della città. I nostri dipen-
denti sono riusciti a riparare i mezzi e 
a mettere tutto a posto nel giro di una 
giornata. È tutto merito di queste perso-
ne che con abnegazione lavorano per la 
città ma, lo ribadisco senza mezzi termi-
ni, l’emergenza è dietro l’angolo”.

17F o c u s
[ Damiano Bordasco ]

Per la pubblicità su
 Voce di Popolo

telefonare al numero 348.88.05.745

Intervista al Presidente di Amica Spa, Elio Aimola

L’emergenza è dietro l’angolo
LA SITUAZIONE, TUTTAVIA, POTREBBE CAMBIARE RADICALMENTE A GENNAIO

Nell’ambito delle manifestazioni 
organizzate per “Cartoniadi Puglia 
2008”, il Comune di Foggia sta ga-
reggiando per diventare la città più 
virtuosa della Puglia per la raccolta 
della carta. “Raccogliere quanta più 
carta possibile è una sfida che possia-
mo e dobbiamo vincere. In tal senso 
abbiamo organizzato, con l’assesso-
re alla Pubblica Istruzione Antonio 
Armiento, una giornata dedicata alle 
scuole Elementari e Medie” - ha pre-
annunciato l’assessore all’Ambiente 
e al Turismo del Comune di Foggia, 
Raffaele Capocchiano. Il 29 ottobre 
gli alunni potranno portare a scuola 
giornali, riviste e quotidiani. “Alcuni 
nostri operatori passeranno per ve-
rificare la quantità raccolta” ha ag-
giunto Capocchiano. La classe che 
raccoglierà più carta si aggiudiche-
rà un premio (libri su carta ricicla-
ta). L’assessorato all’Ambiente e al 
Turismo e l’assessorato alla Pubbli-
ca Istruzione del Comune di Foggia 
confidano nella volontà e nell’entu-
siasmo di tutti i cittadini per essere i 
“primi” in Puglia.

Invito 
di Capocchiano 
per le Cartoniadi 

2008
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Lieti Eventi

Siamo alle solite. Foggia bel-
lo e padrone del campo quando 
gioca in casa, scialbo ed incon-
cludente quando effettua presta-
zioni lontano dalle mura amiche. 
A Caserta contro il Real Marcia-
nise i ragazzi di Novelli tornano a 
mani vuote (appena un punto in 
trasferta fino ad ora) esprimen-
do poche e confuse idee. 

Allo stadio “Pinto”di Caserta 
Novelli lascia fuori dai titolari 
Del Core e Zanetti e schiera Trio-
ianiello dal primo minuto al fian-
co di uno spento Salgado. Dopo 

quattro minuti di gioco, contatto 
tra Pezzella ed Innocenti: il pri-
mo ha la peggio e deve lascia-
re il posto a Colomba. La squa-
dra di mister Fusi è aggressi-
va e chiude gli spazi. Il Fog-
gia, sebbene seguito da oltre 
400 supporters, fatica a tesse-
re trame di gioco degne di que-
sto nome. Bremec ci mette un 
pezza su una conclusione di Ro-
mano prima e di Galizia poi ma 
nulla può in occasione del goal 
dei padroni di casa. Lisuzzo per-
de ingenuamente palla che viene 

recuperare da Galizia che avan-
za in area e serve Innocenti so-
lo in area che deposita alle spal-
le dell’estremo ospite. Si aspetta 
la reazione del Foggia, una rea-
zione di orgoglio. In realtà il leit 

motiv della gara sono solo i lanci 
lunghi di Rinaldi per un Salgado 
isolato ed opaco. Nella ripresa i 
rossoneri tornano più combatti-
vi. Novelli inserisce Dal Core al 
posto di Troianiello. Mancino e 
Colomba vanno vicino alla rete 
ma non sono fortunati. Nel finale 
addirittura Filona potrebbe rad-

doppiare ma la palla colpisce il 
palo. Un Foggia doble face dun-
que che dovrà mantenere, per il 
momento, il suo ruolo di marcia 
in casa visto che il prossimo av-
versario sarà l’Arezzo, attuale ca-
polista della Prima Divisione, gi-
rone B. La squadra amaranto ha 
una rosa molto competitiva tra 
cui spicca il nome dell’ex Chia-
nese. Mister Cari generalmen-
te schiera Marconato tra i pali, 
Bricca, Terra, Fanucci e Grillo 
in difesa, Miglietta, Croce, Be-
ati e Bondi sulla linea media-
na, Baclet e Chianese in avan-
ti. Pecchia&company dovranno 
fare gruppo e tornare a concen-
trarsi per trovare spunti e idee 
interessanti dopo essere ormai 
giunti ad un quarto di campio-
nato. Per la cronaca, il Foggia ha 
quattro punti in più in classifica 
rispetto alle stesse giornate dello 
scorso anno. Dopo l’Arezzo i ros-
soneri sono attesi da un ciclo ter-
ribile: Perugia e Taranto in tra-
sferta, Benevento e Paganese in 
casa. Intanto il Foggia va avanti 
nella coppa Italia di Lega Pro e, 
dopo aver superato per 3-0 il Val 
di Sangro, mercoledì 29 ottobre 
affronterà il Pescara allo Zacche-
ria per il secondo turno. Squadra 
abruzzese dell’ex allenatore ros-
sonero Nanù Galderisi che giun-
gerà per la prima volta da avver-
sario allo “Zaccheria”.

Dottor Jekill e mister Hyde…
CONTRO L’AREZZO ROSSONERI CHIAMATI AL RISCATTO DOPO LA SCONFITTA CON IL MARCIANISE

[ Valerio Quirino ]

Classifica

Posizione Squadra Punti

1° Arezzo 21
2° Crotone 18
3° Gallipoli 17
4° Foggia 16

5° Benevento 15
6° Cavese 14
7° Perugia 13
8° Sorrento 12
9° Paganese 12
10° Pescara 12
11° Ternana 11
12° Marcianise 11
13° Taranto 11
14° Foligno 10
15° Lanciano 9
16° Juve Stabia 8
17° Pistoiese 5
18° Potenza 3

10a Giornata 2/11/2008

Benevento-Marcianise 
Foggia-Arezzo 
Foligno-Pescara 
Gallipoli-Cavese 

Juve Stabia-Pistoiese 
Paganese-Perugia 
Potenza-Sorrento 
Taranto-Crotone 

Lanciano-Ternana

Foggia bello e vincente in casa, deludente e perdente in trasferta 

Auguri a don Bruno D’Emilio, 
Consulente Ecclesiastico Fism 

La sezione provinciale della 
Federazione Italiana Scuo-

le Materne, il suo presiden-
te, i consiglieri, i gestori ed il 
personale intero delle scuole 
ad essa associate desiderano 
esprimere i più vivi e sinceri 
auguri al sacerdote don Bru-

no d’Emilio, consulente eccle-
siastico della federazione, per 
il suo 25° anniversario dell’or-
dinazione presbiterale.

Nel corso del suo ministe-
ro sacerdotale, don Bruno si è 
mostrato attento alle esigen-
ze educative della società ed 
è stato sempre prodigo nel ri-
vestire la carica di Diretto-

re dell’Ufficio per l’Educa-

zione, la Scuola e l’Univer-

sità dell’Arcidiocesi di Foggia 
- Bovino.

Uno dei frutti del suo co-
stante impegno nel settore 
dell’istruzione e della forma-
zione è costituito proprio dal-
la presenza della F.I.S.M. nella 
nostra provincia. Infatti, don 
Bruno è stato il “padre ispi-

ratore” della F.I.S.M. locale: 
dopo una breve esperienza 
negli anni ’80, per suo espli-
cito volere la federazione si è 
ricostituita nel 1995. Egli ave-
va colto la necessità di istitui-
re un organismo locale a cui le 
scuole dell’infanzia paritarie 
d’orientamento cattolico po-
tessero fare riferimento per 
qualsiasi necessità e per otte-

nere una rappresentanza nel 
dialogo con le istituzioni po-
litiche.

Dopo 13 anni di duro lavo-
ro, la sezione dauna della 

F.I.S.M. è oggi una solida re-
altà, una presenza che tutela i 
diritti e valorizza l’opera edu-
cativa delle scuole associate, 
un punto di riferimento per gli 
istituti e per la comunità ed un 
serio interlocutore con le auto-
rità civili e religiose. Gran par-
te di questi risultati raggiunti 
portano la firma di don Bruno, 
che con la sua costante pre-
senza in qualità di consulente 

ecclesiastico ha fornito un si-
gnificativo contributo alla cre-
scita della federazione.

foto Luigi Genzano

La famiglia Daniele partecipa alla gioia 
degli sposi Maria e Angelo 
per il loro matrimonio 
celebrato a Quievrain (Belgio) 
nella chiesa di S. Martino.

foto Luigi Genzano



Preghiera di benedizione dell’acqua

Reliquie incassate sotto l’altare

Unzione della mensa d’altare

Solenne preghiera di Dedicazione

Unzione croci di Dedicazione

Aspersione del presbiterio

Aspersione dell’assemblea dei fedeli Reliquie SS. Guglielmo e Pellegrino

Solenne concelebrazione per la dedicazione 
della chiesa B.M.V. Regina della Pace 

26 ottobre 2008


